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P.M. Dott. ZUCCA: <<Presidente, il primo teste è la signorina Morgan Hager.>>

PRESIDENTE: <<Ah, c’è l’interprete?>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Sì.>>

Interprete ZACCO: <<Buongiorno.>>

PRESIDENTE: <<Che deve impegnarsi e bene fedelmente adempiere al suo mandato al solo scopo di far conoscere al Giudice la verità. Si impegna?>>

Teste HAGER: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Le generalità sono già state prese dell’interprete. È una testa pura o assistita?>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<È una teste assistita.>>

PRESIDENTE: <<Quindi devo avvertirla che le sue dichiarazioni non potranno essere utilizzate contro di lei. Che è assistita da un Avvocato e precisamente dall’Avvocato Tartarini e che però le dichiarazioni che renderà sugli altri e sulle cose che ha visto devono corrispondere al vero e per quelle si deve impegnare secondo quella formula che le deve tradurre e che deve…>>

Teste HAGER: <<Yes.>>

PRESIDENTE: <<Deve dire le sue generalità, nome e cognome.>>

Teste HAGER: <<Morgan Katherine Hager.>>

PRESIDENTE: <<Nata a?>>

Teste HAGER: <<12 maggio 1981.>>

PRESIDENTE: <<A?>>

Teste HAGER: <<A Portland, Oregon, Stati Uniti.>>

PRESIDENTE: <<Deve rispondere alle domande che le rivolgerà il Pubblico Ministero.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Buongiorno signorina, lei nel luglio 2001 si trovava a Genova durante lo svolgimento del cosiddetto Vertice G8?>>

Teste HAGER: <<Sì, lo ero.>>

P.M. Dott. ZUCCA: << Ecco, per quali motivi era venuta qua a Genova?>>

Teste HAGER: <<Sono venuta a Genova per partecipare alla dimostrazione contro il G8.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Fa parte di qualche… faceva parte all’epoca di qualche associazione, di qualche gruppo?>>

Teste HAGER: <<No.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Era venuta da sola a Genova o in compagnia di qualcuno?>>

Teste HAGER: <<Sono venuta con due amiche.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<È possibile sapere il nome?>>

Teste HAGER: <<È venuta con Shermann Sparks e Angelina.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Come si è trovata a dover alloggiare al complesso scolastico Diaz?>>

Teste HAGER: <<Avevo sentito che la Diaz era il luogo che il Genova Social Forum aveva predisposto per alloggiare.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Aveva alloggiato in quella scuola per quanti giorni?>>

Teste HAGER: <<Solo quella sera.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ecco, prima di quella notte non è alloggiata in quella scuola?>>

Teste HAGER: <<No.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Per quali motivi ha scelto diciamo questa… di cambiare… per quali motivi ha scelto di cambiare il luogo dove pernottare?>>

Teste HAGER: <<Non aveva sentito dov’era la scuola prima. Il posto dove alloggiava la sera prima era molto rumoroso e molto movimentato.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ecco, venendo alla sera, quella notte del 21 luglio, lei si trovava alla scuola prima dell’arrivo della Polizia da molto tempo?>>

Teste HAGER: <<Forse dormivo da un’ora, un’ora e mezza.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ma le ho chiesto se era arrivata da tanto tempo a quella scuola prima dell’arrivo della Polizia.>>

Teste HAGER: <<No.>>

Teste HAGER: << No.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ecco, può descrivere quando è arrivata che cosa ha fatto e con chi ha…?>>

Teste HAGER: <<Sono arrivata con Shermann ed erano circa le undici. E ho scritto un’e-mail a casa dicendo che tutto andava bene e che sarei partita il giorno dopo. E poi sono andata a dormire.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Quale posto ha scelto nella scuola per dormire?>>

Teste HAGER: <<Ero nella palestra. Davanti alla porta… guardando la porta sulla parte sinistra.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Si è sistemata lì con il suo amico allora?>>

Teste HAGER: <<Sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Le verrà mostrata una piantina in cui le verrà chiesto di segnare il punto di questa palestra dove aveva scelto di sistemarsi.>>

Teste HAGER: <<Okay.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Le verrà mostrata anche una foto del luogo dove ha segnato per chiederle se riconosce esattamente, anche attraverso la foto, quel punto che ha indicato.>>

Teste HAGER: <<Sulla parte sinistra di questa foto, vicino al muro.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Vicino al muretto quello basso?>>

Teste HAGER: <<Sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<È la foto, Signor Presidente, n. 19 dei rilievi dei Carabinieri presso l’istituto. Allora, si è posizionata lì… Ecco, può andare avanti col suo racconto.>>

Teste HAGER: <<Mi sono svegliata perché c’era molto rumore fuori. Ho sentito gente che correva avanti indietro dentro e che urlavano. Mi sono svegliata e ho cercato di prendere il sacco a pelo. Prendere insieme… raggruppare i miei vestiti. Ha sentito un grosso rumore e ora sa che era la porta. Ha visto un gruppo di persone di fronte alla porte principale. Si sono inginocchiati e hanno alzato le braccia con il segnale due dita, così. Uno dei primi Poliziotti ha dato un calcio a una sedia verso nel gruppo. Quando sono venuti dalla mia parte, dalla stanza, ci hanno circondato e mi hanno dato un calcio in testa. Questo è dopo che noi ci siamo inginocchiati e alzato la braccia.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ecco. Quindi lei era seduta in quell’angolo, dobbiamo intendere sempre con il suo amico, quindi la visuale che aveva era la visuale della palestra?>>

Teste HAGER: <<Sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Quindi dava le spalle alla porta?>>

Teste HAGER: <<C’era un muro tra me e la porta.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Quindi può specificare proprio come ha visto dopo quel Poliziotto che ha descritto calciare una seggiola verso quel gruppo di persone di fronte alla porta? Ecco, come ha visto che si posizionavano e come entravano i Poliziotti?>>

Teste HAGER: <<Per quanto mi ricordo hanno continuato a entrare e riempire la stanza.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ecco, ma può dare i dettagli? Finora ha parlato di uno che ha fatto quell’azione precisa. Può specificare quanti, dopo questo Poliziotto, sono entrati? In che tempi e…?>>

Teste HAGER: <<Dice almeno quindici. Volevo dire che correvano, però si muovevano velocemente e si sono mossi in tutte le parti della stanza.>>

P.M. Dott. ZUCCA: << Ecco, prima ha menzionato – ecco – di uno o di più, specificherà adesso, che si sono diretti verso di lei e l’hanno calciata nella testa. Ecco, può riprendere il racconto da quel punto specifico? Cioè era uno o erano più che si sono…?>>

Teste HAGER: <<Un Poliziotto mi ha dato un calcio. A quel punto non mi ricordo se ce n’erano di più vicino a me.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Il calcio che le ha dato dove gliel’ha dato e cosa ha provocato?>>

Teste HAGER: <<Mi ha picchiato… mi ha dato un calcio sul lato della testa, però non mi ricordo da quale parte. È caduta per terra.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<In quale posizione era? Comunque non era in piedi?>>

Teste HAGER: <<No, era in ginocchio.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Quindi questo calcio l’ha fatta comunque cadere per terra?>>

Teste HAGER: <<Sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Può continuare nella descrizione?>>

Teste HAGER: <<C’era un uomo vicino a me, un signore vicino a me, e mi ha aiutato ad alzarmi. Non mi ricordo se erano uno o due Poliziotti e hanno cominciato a picchiarci. Ho messo le mani sopra la testa e mi sono rannicchiata contro il muro. Ho messo il mio lato destro verso il muro. Non posso dire quanto è durato questo picchiarmi. In quel momento pensavo che se non mi muovevo avrebbero smesso di picchiarmi. Penso di essere rimasta in quella posizione per un po’ di tempo anche dopo che hanno smesso di picchiarmi. Quando mi sono seduta mi è stato detto di muovermi dall’altro lato della stanza.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Prima di quel momento ha potuto rendersi conto di cosa era successo al suo amico e comunque anche ad altre persone vicino a lei?>>

Teste HAGER: <<L’uomo che mi ha aiutato ad alzarmi sanguinava dalla testa, dal lato della testa. Mi ricordo che Shermann quando si è seduto a un certo punto ha mosso la testa e ha lasciato una striscia di sangue sul muro. Mi ricordo che aveva gli occhi lucidi e non rispondeva a domande. Ero preoccupata per la ferita alla testa. Avevamo difficoltà ad alzarci quando ci hanno detto di… che ci dovevamo alzare.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Quindi le hanno ordinato… Chi le ha ordinato di alzarsi?>>

Teste HAGER: <<Non mi ricordo.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Chiederò un attimo due dettagli sul tipo di Poliziotti. Lei ricorda com’erano vestiti, che abbigliamenti indossavano i Poliziotti che ha visto entrare per primi e che si sono diretti verso di lei?>>

Teste HAGER: <<L’abbigliamento dei Poliziotti?>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Sì, l’abbigliamento dei Poliziotti, quelli che ha visto entrare per primi, quelli che ha descritto…>>

Teste HAGER: <<Avevano delle… le loro uniformi… le loro divise erano scure. Non mi ricordo se erano nere o blu scuro. Mi ricordo dei caschi grossi. Il casco aveva tipo uno scudo davanti, una mascherina davanti, però non potevo vedere le loro facce.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Era un’uniforme completa? Un’uniforme consistente come…?>>

Teste HAGER: <<Sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Era un’uniforme che aveva… era imbottita? Era leggera?>>

Teste HAGER: <<Sembravano enormi, dunque forse era imbottita.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Può ricordare qualcosa sul tipo di manganella che l’ha colpita o che colpiva le altre persone?>>

Teste HAGER: <<La maniglia aveva… aveva come delle bugnette.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Delle zigrinature?>>

Teste HAGER: <<Sì, zigrinature.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Zigrinature?>>

Teste HAGER: <<Sì. Erano duri, erano rigidi.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Quando dice: “Erano rigidi”, era la sensazione che lei aveva quando ha ricevuto i colpi?>>

Teste HAGER: <<Sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Quindi non ha avuto l’impressione di essere colpita con un manganello più flessibile?>>

Teste HAGER: <<Il rumore di quando mi ha picchiato era diverso.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Che cosa è successo dopo quindi? Allora, qualcuno ha ordinato a loro di mettersi da un’altra parte…>>

Teste HAGER: <<Tante volte non mi ricordo se fosse un ordine o se l’abbiamo fatto perché gli altri l’hanno fatto. A questo punto raccoglievano anche i sacchi delle altre persone. Così tutti, gli è stato detto di raggrupparsi sul muro inferiore, il muro lontano dalla porta e c’erano delle persone che arrivavano dal piano di sopra. Alcune persone dovevano essere portate e sembrava che avessero perso conoscenza. C’era una pila di zaini che stavano aprendo e tirando fuori delle cose. Mi ricordo che hanno aperto il mio sacco e hanno tirato fuori tutto.>>

P.M. Dott. ZUCCA: << Qualcuno poteva in quel contesto che era il suo sacco?

Teste HAGER: <<Lei?>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Qualcuno poteva sapere in quel contesto che era il suo sacco?>>

Teste HAGER: <<No, non c’era… non si sapeva di chi erano i sacchi, perché erano così… aveva una rocchetta di fil di ferro per fare i gioielli e hanno preso questo e l’hanno messo in una pila diversa.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ecco, in quel contesto ha visto se venivano raccolti oggetti come mazze, picconi, bastoni, spranghe?>>

INTERVENTO: <<C’è opposizione a questa domanda.>>

PRESIDENTE: <<Opposizione respinta. Prego, può proseguire.>>

Teste HAGER: <<Mazze, picconi, poi? Scusi. Mazze, picconi…>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Sì.>>

Teste HAGER: <<No, lei si ricorda solo quello che è uscito dal suo sacco.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Però è riuscita a vedere quali tipo di oggetti interessava in quel momento ai Poliziotti?>>

Teste HAGER: <<No.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<I Poliziotti che compivano queste operazioni erano abbigliati nella stessa maniera degli altri che l’hanno colpita o ha visto Poliziotti abbigliati in maniera diversa in quel momento?>>

Teste HAGER: <<Non sembravano uguali.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<C’era qualcuno che lei poteva pensare Poliziotto che avesse una posizione di comando, che desse ordini sempre in quel contesto? Ordini agli altri Poliziotti intendo.>>

Teste HAGER: <<Non mi ricordo.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Le voglio mostrare ancora un breve spezzone di filmato, sempre ritornando al tipo di divise che lei ha descritto per chiederle se le uniformi che ha descritto erano del tipo che adesso le verranno mostrate. Può anche avvicinarsi allo schermo se ritiene. Le divise hanno particolari diversi fra loro, quindi eventualmente se è in grado di riconoscere proprio qualche particolare.>>

Teste HAGER: <<Ha detto che ci vede.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ecco. Quindi se è possibile si avvicina allo schermo, quello più vicino al Tribunale che ha una migliore…>>

Teste HAGER: <<Ha detto che ci… gliel’ho detto, ma ha detto che ci vede.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ma forse nei dettagli… forse è meglio che si avvicini. Poi ritornerà… per rispondere alle domande. Adesso deve solo vedere. Un attimo. Va bene, si può accomodare. Reperto 199 parte 2 da minuti 5.57.>>

Teste HAGER: <<Il primo gruppo nel video, quelli che correvano, quello è come ricordo le divise scure. Grossi così con questi caschi grossi. Il secondo gruppo non mi ricordo.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Complessivamente, dopo l’azione nei suoi confronti da parte dei Poliziotti, che tipo di lesioni ha riportato?>>

Teste HAGER: <<La mia mano destra era rotta in tre posizioni, in tre posti. Un’altra frattura poi è stata trovata nella mano sinistra. Avevo delle costole rotte e avevo ematomi tutto sul lato destro e sanguinavo da altri posti. Sanguinavo dalla testa, dalle spalle e dalle mani. Basta.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Queste lesioni le sono state diagnosticate dove e in quali tempi?>>

Teste HAGER: <<I primi raggi li ho fatti al San Martino e hanno individuato due delle fratture nella mia mano destra, penso. Non mi ricordo se lì avevano diagnosticato le costole rotte. Dovrebbe essere nel referto medico. Non sono mai stata controllata per ferite alla testa. Sono andata poi da uno specialista a Milano dopo che sono uscita e lì hanno scoperto l’altra frattura nella mano, nell’altra mano. No, nella stessa mano.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Quindi le sono state diagnosticate delle lesioni ulteriori rispetto a quelle diagnosticate di Pronto Soccorso, di ricovero…?

Teste HAGER: <<Sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Quindi ricorda di aver prodotto documentazione medica a riguardo?>>

Teste HAGER: <<Qui? Sì. Sì, penso che ne avete alcuni.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ricorda di aver inviato, tramite l’Ambasciata, anche delle fotografie che ritraevano lo stato in cui si trovava subito dopo il pestaggio?>>

Teste HAGER: <<Non mi ricordo esattamente, però penso che abbiamo mandato i raggi. Ha detto che ha copie, se non le ha mandate.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<No, ma volevo sapere se… io gliele posso fare vedere le fotografie. Ecco, volevo sapere se ricorda di averle mandate ed erano foto che la ritraevano qualche giorno dopo l’evento.>>

Teste HAGER: <<Amnesty… quando era a Milano hanno fatto delle fotografie.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Adesso le farò vedere la prima, insomma, per vedere se le riconosce e appunto ci può dire il contesto e quando sono state fatte. Queste foto… Ricorda queste foto?>>

Teste HAGER: <<No, dice non… solo da quello non le ricorda.>> 

P.M. Dott. ZUCCA: <<Se si avvicina… ci dovrebbe essere la sua firma. Ecco, ci interessa soltanto se…>> 

Teste HAGER: <<Ha detto che ci vede.>> 

P.M. Dott. ZUCCA: <<Era solo per vedere se ricordava quando erano state fatte e in quale contesto, ma non… sono agli atti e noi le produrremo. Se non può dire nulla di questo non c’è problema. Il documento esiste quindi non…>> 

Teste HAGER: <<Non so quando sono state fatte.>> 

P.M. Dott. ZUCCA: <<Va bene.>> 

Teste HAGER: <<(Inc.) foto al Consolato e mia mamma ha fatto delle foto…>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<No, perché c’è una data, c’è 26 luglio 2001, ma se non ricorda il contesto non importa. Il documento è agli atti. Torniamo un secondo alla palestra dopo la cessazione dell’azione di pestaggio da parte della Polizia, lei ricorda anche… sarebbe in grado di riconoscere qualcuno con cui ha parlato nella palestra subito dopo gli eventi? Ricorda qualcuno con cui ha avuto…?>>

Teste HAGER: <<Sì. Chi?>> 

P.M. Dott. ZUCCA: <<Sì, se può nominarli.>>

Teste HAGER: <<Credo di ricordarmi l’uomo che mi ha aiutato dopo che sono stata colpita alla testa. Mi sembra che fosse un signore spagnolo.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ricorda di averlo riconosciuto in una foto già?>>

Teste HAGER: <<Credo di averlo riconosciuto quando sono venuta per la deposizione.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Sempre se ha la cortesia di avvicinarsi un secondo e poi ritornare. 

Teste HAGER: <<Sì, è lui.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Allora, la foto n. 56 dei rilievi fotosegnaletici degli arrestati.>>

Teste HAGER: <<Mi ricordo una signora che era sulla mia destra, dopo che ci siamo spostati dall’altro lato della stanza. Mi sembra di averla descritta prima; era una signora che stava tremando. È la signora britannica con cui ero in prigione. Ero in prigione con lei.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ricorda il nome?>>

Teste HAGER: <<Nicole.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ricorda qualche altra persona, anche solo per nome?>>

Teste HAGER: <<Oltre a Shermann no.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ricorda una persona di nazionalità canadese?>>

Teste HAGER: <<Sì, era sulla mia destra. Sì, mi ero dimenticata di lei. Il suo nome è Cara. Cara>> 

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ricorda di aver parlato con lei? Di aver appreso da lei qualcosa in relazione a quanto era successo?>>

Teste HAGER: <<Non gli avevo parlato a questo punto; gli ho parlato più tardi.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<La persona è quella? Adesso la mostriamo.>>

Teste HAGER: <<Sì, è lei.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Allora la domanda è: se ricorda, e non importa in quale contesto… La foto mostrata, Signor Presidente, è il reperto 100… la foto è 210.36. La domanda è se ricorda di aver parlato con lei, anche se non nell’immediato contesto successivo al pestaggio, circa il comportamento di Poliziotti.>>

Teste HAGER: <<Non mi ricordo se eravamo all’ospedale o se quando eravamo nella cella. È lei me aveva detto che ha visto che tagliavano il telaio degli zaini e tiravano fuori il telaio, il bastone dagli zaini. Non mi ricordo altro. Mi ricordo solo quello che mi diceva.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Le farò vedere un’ultima foto. Prima le ho fatto la domanda se ha visto nella palestra qualche Poliziotto che trovava o sequestrava oggetti tipo mazze, picconi, eccetera, eccetera. Questi oggetti sono stati sequestrati a detta della Polizia perché trovati nella scuola e mi riferivo a oggetti di questo tipo, se lei li ha visti nel luogo dove era.>>

Teste HAGER: <<Da qui vedo martelli. No, non ho visto niente del genere.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<La foto mostrata è la E55PZ. Quando e come è stata portata fuori dalla palestra, ricorda? Dall’edificio scolastico.>>

Teste HAGER: <<Ha seguito una barella dopo che sono arrivati i paramedici. C’era un uomo vicino a me che aveva un braccio rotto e gonfio; credo che lui sia quello che Shermann ed io abbiamo seguito fuori. Non mi ricordo bene, però mi sembra di camminare tra due file di persone verso l’ambulanza. Non mi ricordo se camminavo o se ero tenuta e scortata. Non avevo scarpe e allora era difficile camminare. Avevo male ai piedi. Siamo entrati nell’ambulanza dietro alla barella.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ecco, fino a quel momento lei era stata informata di quale sarebbe stata la sua sorte, cioè se sarebbe stata arrestata o no?>>

Teste HAGER: <<No.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<È venuta a conoscenza di essere in stato di arresto in quale momento?>>

Teste HAGER: <<Non sono mai stata informata che venivo arrestata. Presumevo che potesse succedere. Non pensando molto chiaramente, perché non ero molto lucida, pensavo di andare… non volevo andare all’ospedale all’inizio, perché avevo paura che mi arrestassero poi lì. E poi mi hanno detto di andare in ospedale.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Grazie. Non avrei altre domande. Se può aspettare per un secondo, riusciamo… Volevo chiedere se lei ricorda la persona che adesso le mostreremo. Se vuole può avvicinarsi, ecco, se ricorda…>>

Teste HAGER: <<Non lo ricorda.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Va bene. Grazie, non avrei altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Domande della Parte Civile?>>

Avv. TARTARINI: <<Un paio di domande rapide e, diciamo così, di rito. Buongiorno signorina Hager. Io volevo sapere… il Pubblico Ministero le ha già fatto ricordare quando ha saputo di essere in arresto, ovvero quando non ha saputo di essere in arresto. Vorrei sapere cosa è successo una volta che l’hanno dimessa dall’ospedale.>>

Teste HAGER: <<Quando ho lasciato l’ospedale sono stata portata a Bolzaneto. Quando sono uscita dalla stanza dell’ospedale mi hanno messo le manette e mi hanno portato fuori, però ancora non mi era stato detto che ero in stato di arresto.>>

Avv. TARTARINI: <<E quindi dopo Bolzaneto?>>

Teste HAGER: <<No, non mi è mai stato detto.>>

Avv. TARTARINI: <<Però se si racconta dove è andata.>>

Teste HAGER: <<Sono andata poi a Voghera, dove ho visto un Giudice, un Magistrato. Mi sembrava che fossi processata, però non sapevo mai… non mi sono mai stati detti i miei diritti.>>

Avv. TARTARINI: <<E successivamente è stata espulsa dall’Italia?>>

Teste HAGER: <<Sì.>>

Avv. TARTARINI: <<Va bene. Ancora veramente solo un paio di domande. Volevo sapere all’epoca dei fatti quanti anni aveva e qual era sua occupazione.>>

Teste HAGER: <<Vent’anni. Studiavo arte. Ero all’università e studiavo arte. Ero in Italia perché volevo andare a dipingere a Siena. Per lavoro facevo gioielli, bigiotteria.>>

Avv. TARTARINI: <<Volevo sapere se la sua occupazione o anche suoi eventuali hobby o, diciamo così, percorsi individuali di studio hanno subito delle interruzioni o comunque dei rallentamenti di qualche tipo dovuti alle lesioni fisiche e psicologiche riportate a Genova.>>

Teste HAGER: <<Non potevo dipingere perché avevo il braccio rotto e poi sono stata deportata. Ho perso la classe e i soldi per questa classe e non ho potuto continuare a studiare finché non è guarita la mia mano.>>

Avv. TARTARINI: <<Ecco, se ci chiarisce questo punto, perché noi abbiamo capito che era a Siena per dipingere, ma non avevamo capito fino ad oggi che era una lezione.>>

Teste HAGER: <<Non ci sono mai arrivata a Siena. Dovevo andare… Sì, era un corso che dovevo fare a Siena, ma non ci sono mai arrivata.>>

Avv. TARTARINI: <<Benissimo.>>

Teste HAGER: <<E non potevo continuare a lavorare.>>

Avv. TARTARINI: <<Va bene. Io non avrei altre domande. Vorrei produrre, a scanso di equivoci, perché sinceramente non mi ricordo e questa è responsabilità mia se le foto sono già agli atti del Tribunale, le fotografie che sono state mostrate dal Pubblico Ministero e che raffigurano la signorina Hager il 26 di luglio e che sono state dalle stessa riconosciute. No, non le voglio mostrare; le produco al Tribunale. Avrei finito.>>

PRESIDENTE: <<Credo che se sono state mostrate saranno agli atti.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Sì, sì. Dovremmo controllare appunto tutte le produzioni.>>

PRESIDENTE: <<Il materiale inserimento, ma dovrebbero essere già agli atti.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Volevo ricordare, Signor Presidente, l’ultimo spezzone di video mostrato alla teste era il reperto 137 parte 1 minuto 2,40.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande dalle Parti Civili? Nessuna. Le Difese, prego.>>

Avv. ROMANELLI: <<Buongiorno. Romanelli per Canterini. Volevo subito un chiarimento: la signorina si chiama Susan o Katherine?>>

Teste HAGER: <<La signorina?>>

Avv. ROMANELLI: <<Eh!>>

Teste HAGER: <<Il nome di mezzo è Katherine.>>

Avv. ROMANELLI: <<No, no, siccome nel primo verbale di interrogatorio c’è scritto Susan Morgan Hager.>>

Teste HAGER: <<No.>>

Avv. ROMANELLI: <<È un errore.>>

Teste HAGER: <<Morgan Katherine Hager.>>

Avv. ROMANELLI: <<Quindi Susan è un errore. Ecco, senta, può chiedere alla signorina se queste cose che ci ha oggi descritto, tenuto conto del tempo e ovviamente dell’emozione della serata, sono cose che lei ricorda di aver visto direttamente o sono cose che le sono state poi raccontate? O sono deduzioni?>>

Teste HAGER: <<L’unica cosa che non ha visto lei stessa è quello che le ha raccontato Cara. È l’unica cosa che lei non ha visto direttamente.>>

Avv. ROMANELLI: <<Quindi tutte le altre cose le ha viste e sono un suo ricordo?>>

Teste HAGER: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Allora, un paio di punti. Per quanto riguarda l’uniforme dei Poliziotti che lei ha visto, può ripetermi la descrizione? Quelli che sono entrati ovviamente all’inizio.>>

Teste HAGER: <<Mi ricordo che le divise erano scure e facevano sembrare questi Poliziotti molto grossi, perché erano divise molte pesanti e avevano dei grossi caschi. È quello che mi ricordo.>>

Avv. ROMANELLI: <<Avevano anche un fazzoletto?>>

Teste HAGER: <<Non so se era un fazzoletto, però ricordo che non riuscivo a vedere i loro volti.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ecco, allora io… le spieghi che le contesto quello che ha dichiarato il 3 luglio 2003 quando è stata sentita qui alla Procura della Repubblica di Genova dal Dottor Zucca. Per quello io ho fatto la domanda prima se erano deduzioni. E su questo punto la signorina risponde: “I Poliziotti che sono entrati erano vestiti con un’uniforme completa scura con caschi e visiera abbassata. L’uniforme era imbottita e rinforzata. Questo lo deduco anche dal fatto che l’aspetto era imponente. Alcuni avevano la bandana che ricopriva il volto, ma non sono sicura che questo sia un mio ricordo attuale o sia qualcosa che mi hanno detto altri”. Per quello io le dico se a un certo punto questa ricostruzione più che un ricordo visivo non sia una deduzione.>>

Teste HAGER: <<Sì, ha detto: “Però ho detto che non ero sicura”. Tre anni fa mi ricordavo meglio di adesso.>>

Avv. ROMANELLI: <<Questo lo posso capire. Un’altra cosa: se mi vuole ridescrivere il manganello che ha visto con il quale è stata colpita. Che lo ha descritto come un tipo tonfa, me lo può descrivere?>>

PRESIDENTE: <<Non mi pare che sia stato descritto come tonfa. È stato semplicemente descritto come manganello rigido con manico zigrinato, se non ho capito male. Questo ricordo. Non è stato descritto così. Quindi possiamo chiedere conferma di com’era, ma non indicando che è stato descritto come… Prego.>>

Teste HAGER: <<Posso descriverlo per quanto riguarda i segni che ha lasciato la parte della maniglia. Aveva questa zigrinatura, zigrinato ed era duro. Il manganello che mi ha picchiato era molto duro.>>

Avv. ROMANELLI: <<La domanda la capovolgo. Quindi non era un manganello di tipo Tonfa? Lei non può dire che fosse un manganello di tipo tonfa?>>

Teste HAGER: <<Scusi, non so cos’è tonfa.>>

PRESIDENTE: <<Prima possiamo chiedere al teste se sa cos’è un manganello tipo tonfa, perché già io l’ho appreso qui, quindi credo che anche la teste potrebbe non sapere che cos’era un manganello tipo tonfa.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ma siccome quando è stata sentita ne ha parlato.>>

PRESIDENTE: <<Allora le contesti che quando è stata sentita ha fatto… ma è inutile che continuiamo a…>>

Avv. ROMANELLI: <<Le ricordo, le contesto – come meglio crede – che sempre in quell’interrogatorio del 3 luglio 2003, siccome ci sono sempre delle tendenze quando si sentono, a domanda precisa: “Non posso essere precisa sul tipo di manganelli che sono stati usati. Deduco non fossero del tipo tonfa, perché venivano impugnati e usati come mazze da baseball. Conferma questo?>>

Teste HAGER: <<Io non so come tradurre tonfa.>>

Avv. ROMANELLI: <<Tonfa. È un nome. È come Maria, come Susan, come Katherine. È un nome.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Chiedo scusa, Signor Presidente, però prima si contesta al teste di fare deduzioni, poi si ricorda delle deduzioni.>>

Avv. ROMANELLI: <<Sì, (inc.) guardi. Io vorrei dimostrare al Tribunale che la teste fa tutte deduzioni. Mi interessa anche su questo. Tant’è vero che ho premesso all’inizio se la teste ha un ricordo visivo di quello che ha visto o se sono deduzioni.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. ROMANELLI: <<La frase è: “Non posso essere precisa sul tipo di manganelli che sono stati usati. Deduco che non fossero del tipo tonfa – tonfa lo chiama tonfa – perché venivano impugnati e usati come mazze di baseball”. Che non erano tonfa, sì.>>

Teste HAGER: <<Tonfa?>>

PRESIDENTE: <<Deduceva che non erano tonfa dal modo con cui erano usati.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ricorda che erano usate come… che lei ha detto come mazze di baseball. Quindi mi faccia capire.>>

Teste HAGER: <<No, lei sta dicendo la stessa cosa, cos’è tonfa.>>

Avv. ROMANELLI: <<Sì. Cos’è tonfa non lo so. L’ha dichiarato lei, quindi direi che… mi sembra abbastanza significativo, no?>>

Teste HAGER: <<Okay. Cos’è un tonfa?>>

PRESIDENTE: <<Allora, è inutile che andiamo avanti su questa linea. Vogliamo far vedere alla teste due foto di manganelli, tonfa e non tonfa?>>

Avv. ROMANELLI: <<No, Presidente, scusi, a me è sufficiente che mi confermi questa frase.>>

PRESIDENTE: <<Non può confermare nulla del genere perché se non sa che cos’è un tonfa non può confermare quello che…>>

Avv. ROMANELLI: <<Però qui c’è una dichiarazione sottoscritta in cui si dice…>>

PRESIDENTE: <<La dichiarazione sottoscritta è tradotta probabilmente dall’inglese all’italiano e bisogna vedere se ha usato esattamente quel termine nell’originale. Per cui…>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Signor Presidente, il problema potrebbe essere questo: dato che l’Avvocato legittimamente peraltro contesta parte di quella frase, non leggendola tutta, non si capisce il ragionamento che ha fatto anche il verbalizzante.>>

Avv. ROMANELLI: <<Possiamo leggerlo anche tutto.>>

PRESIDENTE: <<Quello che io vorrei sapere è se è stata la teste a usare il termine tonfa o se è stato il verbalizzante a tradurre quello che ha detto la teste con il termine tonfa. Cosa che credo sarà ben difficile accertare, per cui a questo punto bisogna chiedere alla teste se sa che cosa significa tonfa e se non lo sa fare vedere i due tipi di manganello. A questo punto ci riferirà quello che ha visto.>>

Teste HAGER: <<Tre anni fa mi potrebbe essere stato spiegato, però dopo non lo so.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Dal verbale, Signor Presidente, si legge che le sono state fatte vedere le due foto e lei escludeva… cioè – come dire – se l’Avvocato non ha problemi li possiamo far vedere la frase integrale.>>

Avv. ROMANELLI: <<No, no, io non ho problemi. 

P.M. Dott. ZUCCA: <<Se no, si capisce, è un problema di interpretazione del verbale.>>

Avv. ROMANELLI: <<Gliela leggo tutta: “In secondo luogo avevano…”…>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Forse sarebbe meglio però magari accogliere l’invito del Presidente. Le facciamo vedere le foto e quindi…>>

PRESIDENTE: <<Facciamo vedere le due foto.>>

Avv. ROMANELLI: <<Facciamo vedere più foto, no, magari?>>

Teste HAGER: <<Questo è uno?>>

PRESIDENTE: <<Questo è uno dei manganelli. E questo è l’altro.>>

Avv. ROMANELLI: <<Quale ricorda dei due di aver visto? O se li ha visti tutti e due?>>

Teste HAGER: <<Adesso non ricordo.>>

Avv. ROMANELLI: <<Okay, va bene. Andiamo avanti. La domanda veniva anche perché poi a un certo punto lei ripete: “Temo di sovrapporre immagini con quello che ricordo”. Un particolare per capire anche la dinamica e i tempi. Signorina, ricorda che a un certo punto le sono stati tagliati i capelli perché aveva delle treccine tenute con metallo, con stoffa o cose di questo genere?>>

Teste HAGER: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ricorda quando?>>

Teste HAGER: <<A Bolzaneto.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ecco, perché quando è stata sentita nella casa circondariale di Voghera dal G.I.P. Dottor Borzone sul punto lei dichiara: “Prima di portarmi in ospedale hanno tagliato i capelli alle persone, mi hanno spinto a strattonato”. È andata dopo a Bolzaneto, quindi glieli hanno tagliati prima, glieli hanno tagliati dopo? Si ricorda, non si ricorda?>>

PRESIDENTE: <<Un attimo. Un attimo, per favore. Allora, mi vuole rileggere esattamente la frase, per favore?>>

Avv. ROMANELLI: <<“Prima di portarmi in ospedale hanno tagliato i capelli alle persone”. 

PRESIDENTE: <<Alle persone.>>

Avv. ROMANELLI: <<Io ritengo anche a lei.>>

PRESIDENTE: <<Lei ritiene, ma bisogna chiederglielo. Non può ritenere.>>

Avv. ROMANELLI: <<Io le sto chiedendo. “E mi hanno spinto e strattonato”. Io chiedo se…>>

PRESIDENTE: <<Ma non si può leggere la frase come se lei avesse dichiarato il contrario, perché non è una contestazione oggi di quello che ha dichiarato. Ha dichiarato una cosa che può essere benissimo conforme a quello che dichiara oggi. Quindi lei chiede alla teste se si ricorda se ha dichiarato che… al Giudice Borzone quando è stata interrogata che alle persone avevano tagliato i capelli prima di portarle all’ospedale e se questo avevano fatto anche con lei.>>

Teste HAGER: <<No, non si riferiva a sé stessa.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ah, si riferiva agli altri.>>

Interprete ZACCO: <<Mi riferivo a ciò che mi era stato detto.>>

Avv. ROMANELLI: <<Un’ultima domanda: lei ha detto di aver saputo da una ragazza canadese di nome Cara che i Poliziotti hanno estratto sbarre metalliche dalle intelaiature degli zaini; conferma questo?>>

Interprete ZACCO: <<Sì, me ha l’ha detto Cara.>>

Avv. ROMANELLI: <<Quindi le è stato riferito. Non l’ha visto lei?>>

Interprete ZACCO: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Sempre nella casa circondariale di Voghera sul punto dichiara… L’indagata dichiara: “La Polizia quando ha perquisito l’edificio ha trovato gli zaini ed ha tirato fuori dagli stessi i sostegni metallici e gli hanno buttati lì con le armi”. Da questa versione sembrerebbe che fosse lei ad averlo visto. 

Interprete ZACCO: <<Forse all’epoca non avevo specificato. Potrei spiegare il mio stato mentale quando ero in prigione di nuovo, cioè non era un momento in cui io avevo le cose molto chiare. Ecco, perché dopo ha specificato nella sua dichiarazione. Dopo ha specificato diversamente.>>

Avv. ROMANELLI: <<Anche perché io chiedevo se quello che ci sta raccontando oggi sono cose chiare che ha o sono ricordi, deduzioni… All’inizio ho iniziato facendo questa domanda.>>

PRESIDENTE: <<Le ha già risposto su questo. Altre domande?>>

Avv. ROMANELLI: <<Nessuna, Presidente.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande della Difesa? Nessuna. Allora la teste può andare. Grazie di essere venuta. Buongiorno.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Il secondo testimone è il signor Shermann David Sparks.>>

PRESIDENTE: <<Teste anche questo assistito?>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Sì, sì, teste assistito.>>

PRESIDENTE: <<Allora devo anche qui avvertirlo che le sue dichiarazioni non potranno essere utilizzate contro di lui, che è assistito da un Avvocato che è l’Avvocato Guiglia, che le dichiarazioni che renderà però su eventuali fatti commessi da altri devono corrispondere al vero e per questo deve impegnarsi leggendo quella formula che lei deve tradurre. Deve dire le sue generalità.>> 

Interprete ZACCO: <<Mi chiamo Shermann Sparks.>>

PRESIDENTE: <<Nato?>>

Teste Sparks<<Il 9 marzo 1978.>>

PRESIDENTE: <<A?>>

Teste Sparks<<Nello Stato dell’Oregon, Stati Uniti.>>

PRESIDENTE: <<Deve rispondere alle domande che le rivolgerà il Pubblico Ministero.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Buongiorno, signor Sparks.>>

Teste SPARKS: <<Buongiorno.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Lei si trovava la notte del 21 luglio 2001 nell’edificio scolastico Diaz assieme alla sua amica Morgan Hager?>>

Teste Sparks<<Sì, ero lì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Può dire come si è accorto dell’arrivo della Polizia in quell’edificio?>>

Teste Sparks<<Io ero andato nel palazzo a circa le undici di sera. Ero andato a dormire, per terra, al primo piano. Mi sono svegliato perché c’era rumore, confusione, gente che correva e subito dopo questo i primi Poliziotti sono entrati nel palazzo.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Può descrivere in quale punto si trovava e qual era la sua visuale in quel momento?>>

Teste Sparks<<Sì. Ero all’entrata principale. Guardando il palazzo ero sulla parte sinistra. Dormivo ed ero chiuso con la cerniera nel sacco a pelo.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Quindi può distinguere che cosa ha sentito e esattamente cosa ha visto per i primi istanti? Cioè se può distinguere cosa ha sentito e la prima scena che ha visto.>>

Teste Sparks<<La prima cosa che sento è rumore, tanto rumore… mi sono messo gli occhiali, mi sono messo le scarpe e poi vedo un gruppo di persone sul retro inginocchiati e queste persone hanno le due dita alzate e vedo il primo Poliziotto molto imbottito col casco e lui è entrato nella stanza ed è la prima cosa che ho visto.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Quindi vede un Poliziotto, una figura isolata? Un primo Poliziotto entrare?>>

Teste Sparks<<Sì, all’inizio solo uno.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Che succede?>>

Teste Sparks<<Questo Poliziotto è entrato nella stanza, saltellava, sbatteva i piedi e urlava alle persone nella stanza.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Pronunciava delle parole? Ha sentito qualcosa di cosa urlava?>>

Teste Sparks<<Qualcosa tipo “Bastardi”, qualcosa del genere, perché è uguale in tutte le lingue. Non parlo italiano, dunque non ho capito nient’altro di quello che possa aver detto.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Prego.>>

Teste Sparks<<Prima urla, poi dà un calcio a questa sedia verso queste persone che sono nell’angolo e poi è venuto dal nostro lato della stanza. Morgan ed io eravamo in ginocchio e ha dato un calcio a Morgan in testa e l’ha… è caduta.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Nel frattempo c’erano anche altri Poliziotti? Sono entrati dietro questa persona?>>

Teste Sparks<<Sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Quante?>>

Teste Sparks<<All’inizio alcuni e poi hanno cominciato a entrare nella stanza. Non ha idea di quanti. Molti. Molti.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Rispetto alle persone che occupavano quella stanza può dare una dimensione? Rispetto alle persone che erano lì.>>

Teste Sparks<<Molti più Poliziotti di quanti ci fossero persone. Forse c’erano venti persone nella stanza da quanto mi possa ricordare. Avevano manganelli e imbottitura sulle ginocchia, sui gomiti. Avevano i caschi con la visiera e il bandana.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Può descrivere che cosa hanno fatto a lui, che hanno fatto alle altre persone?>>

Teste Sparks<<Avevano i manganelli. Hanno cominciato a picchiarci con i manganelli e dice erano tutti un po’ rannicchiati, però lui specialmente, dice: “io mi sono arrotolato in una palla e mi proteggevo”.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Quindi anche le altre persone avevano l’atteggiamento che aveva lei?>>

Teste Sparks<<Sì e la Polizia picchiava indiscriminatamente le persone che erano per terra.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Più volte? Più volte?>>

Teste Sparks<<Lui non sa quante volte è stato picchiato, ma ripetutamente. In testa, nel corpo… e da quanto vedevo alle altre persone nella stanza gli succedeva la stessa cosa.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Può ricordare dove è stato colpito anche, con i ricordi di dopo?>>

Teste Sparks<<In testa, inguine, sulla schiena e altri posti, altre…>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<È stato colpito con un manganello o in altri modi?>>

Teste Sparks<<Col manganello.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ha ricevuto calci?>>

Teste Sparks<<Dice forse più di uno mi picchiava la stessa volta. Dice c’erano Poliziotti da tutte le parti e non lo so.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ha detto che la signora Hager è stata colpita dapprima con un calcio, lui ha ricevuto calci? Ha visto dare altri calci da parte dei Poliziotti?>>

Teste Sparks<<Sì, Morgan era picchiata come lo era lui e come le altre persone.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Sì, ma ho chiesto se ha visto dare calci ad altre persone da parte dei Poliziotti o lui stesso.>>

Teste Sparks<<Ha detto che ha visto dare un calcio alla sedia all’inizio e più che altro ha visto picchiare col manganello.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Che cosa è successo dopo? Come è cessata quest’azione?>>

Teste Sparks<<Hanno smesso di picchiarci e ci hanno detto di spostarci dall’altro lato della stanza. Siamo andati dall’altro lato della stanza e hanno cominciato a portare gente da sopra. Spingevano le persone nella stanza e dicevano di mettersi… di mettersi contro il muro nella stanza.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<In questo momento i Poliziotti che lui vedeva presenti in quella stanza, in quella palestra erano con la stessa divisa di coloro che ha descritto come coloro che avevano picchiato?>>

Teste Sparks<<I primi… i primi erano vestiti con questi caschi, con questa grossa armatura; vestiti di blu scuro. I secondi Poliziotti che sono entrati non erano vestiti così pesantemente come i primi, erano più come Poliziotti. A questo punto sono arrivati anche dei paramedici vestiti di arancione. C’erano… i paramedici hanno cominciato ad assistere le persone perché c’erano persone con gambe rotte, braccia rotte, braccia che andavano di qua, teste rotte. A questo punto vedo sangue fresco intorno a me; credevo che fosse del signore vicino a me perché aveva una bugna su un braccio che stava crescendo e il braccio di questo qui era ovviamente rotto e lui era… molto dolore. Poi mi sono reso conto che invece il sangue usciva dalla mia testa, che ero tutto inzuppato di sangue.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ricorda qualche altra scena di come venivano picchiate le persone? Lui prima ha detto che le persone venivano picchiate indiscriminatamente. Ecco, può…?>>

Teste Sparks<<Indiscriminatamente perché veniva picchiata ogni persona senza discriminare tra uno e l’altro. Come, no?>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Sì, se ricorda qualche scena in particolare. Ha visto qualche persona opporre una qualche forma di resistenza, cercare di difendersi da…?>>

Teste Sparks<<No. Erano per terra, picchiati da più di un Poliziotto per volta…>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<C’è stato qualche scambio… lui ha appena menzionato un Poliziotto che urlava insulta all’indirizzo delle persone. C’è stato qualche scambio verbale? Qualcuno che chiedeva o diceva qualcosa ai Poliziotti?>>

Teste Sparks<<Mi ricordo solo che loro ci hanno detto date i sacchi, gli zaini, eccetera. Erano contro il muro e che loro ci hanno detto di consegnare queste cose qui. Hanno preso tutti gli zaini e li hanno messi in una pila.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ero però interessato ancora all’azione del pestaggio. Mi riferivo in quel momento quando ho chiesto se c’era qualcuno che si difendeva o opponeva resistenza in qualche modo. C’era qualcuno che parlava con i Poliziotti?>>

Teste Sparks<<Le persone urlavano di fermarsi.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<E i Poliziotti?>>

Teste Sparks<<C’era una ragazza che lui si ricorda che stava piangendo e più lei piangeva più lui la picchiava e lei diceva… lui… sembra che lei gli dicesse di smettere, però più lei piangeva e più lui la picchiava.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ho capito. Quindi a un certo punto gli hanno ordinato di consegnare gli zaini o comunque di buttare gli zaini da una parte?>>

Teste Sparks<<Loro hanno consegnato gli zaini ai Poliziotti e i Poliziotti hanno fatto una pila.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Che operazioni hanno compiuto i Poliziotti, se hanno compiuto operazioni, in relazione a questi zaini?>>

Teste Sparks<<Ricordo che tiravano fuori dei vestiti e li mettevano in una pila.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ricorda in quel contesto che ci fossero oggetti tipo mazze, bastoni, picconi, spranghe?>>

Teste Sparks<<Lui non ricorda niente oltre che vestiario.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Che cosa è successo successivamente?>>

Teste Sparks<<Sono entrati questi uomini vestiti d’arancione, i paramedici. Persone che urlavano per aiuto, per ambulanze, per andare all’ospedale. Dicevano: “Questa persona qui ha bisogno di aiuto”. Dato che c’erano più feriti di paramedici i medici dicevano: “Dieci minuti, fra dieci minuti arrivo da te”. E i paramedici a questo punto hanno separato le persone in due gruppi, un gruppo di persone più serie… più gravemente ferite che dovevano andare in ospedale e un altro gruppo.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ricorda di aver visto in quel contesto qualche Poliziotto che poteva essere considerato in posizione di comando, che dava ordini agli altri?>>

Teste Sparks<<Ricordo un Poliziotto vestito con un abito. Aveva un casco in mano. Era piccolo di statura, basso di statura e abbastanza largo, grosso. Tozzo. Nel 2003 ricordo di aver visto un video e aveva indicato questo uomo nel video.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ricorda qualcun altro sempre per qualche caratteristica fisica?>>

Teste Sparks<<No. È difficile dire.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Lui aveva, allora glielo ricordo, dichiarato: “La mia è impressione è anche di aver notato un funzionario di quel tipo con i baffi”.>>

Teste Sparks<<Sì, se è quello che mi ricordo nel 2003, forse la mia memoria era un po’ più fresca allora.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Visto che l’ha menzionato insomma gli possiamo far vedere allora… era stato mostrato credo il reperto 174 parte 1. Ecco, mentre cerchiamo di… questo filmato. In relazione, come dire, alla perquisizione dei bagagli, degli zaini, lui ha avuto l’impressione che ci fosse una cura da parte dei Poliziotti nel ricollegare il possesso di oggetti o di cose che prelevavano dagli zaini?>>

Teste Sparks<<Una cura?>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Una cura, cioè se i Poliziotti cercassero di collegare gli oggetti e le cose che prelevavano dagli zaini ai proprietari, alle persone interessate.>>

Teste Sparks<<No, indiscriminatamente in una pila, senza cercare di collegarli a nessuno. 

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ecco, come poi è stato portato fuori dalla palestra? Cosa è successo?>>

Teste Sparks<<Sono uscito camminando di fianco alla barella dove c’era l’uomo che avevo descritto prima con la bugna sul braccio. Seguendo la barella in mezzo a due file di Poliziotti e sono salito sull’ambulanza.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Lui sapeva di essere in stato di arresto?>>

Teste Sparks<<Era ovvio.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ma non gli è stato comunicato formalmente?>>

Teste Sparks<<Né formalmente né informalmente siamo stati avvisati.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Adesso abbiamo pronto il filmato. Ritornando a quel Poliziotto che lui descrive come un Poliziotto che indossava un abito, ricorda di che colore era l’abito e perché ha indicato questo Poliziotto?>>

Teste Sparks<<Ha preso la mia attenzione il fatto che sembrava che desse degli ordini, dei comandi. Non parlo italiano, però nel modo che gesticolava, eccetera, si capisce che stava dando degli ordini.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Lui nella sua precedente deposizione aveva specificato: “Costui dava ordini urlando agli altri”. Comunque dava ordini?>>

Teste SPARKS: <<Yes.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Gli facciamo vedere allora questo spezzone di filmato che già gli era stato mostrato. Se può avvicinarsi, perché la qualità non è… lo schermo, quello più vicino al Tribunale. Poi verrà a rispondere al microfono. Glielo dica. Può avvicinarsi di più anche.>>

Teste Sparks<<Lui ha riconosciuto l’uomo, non quello con gli occhiali, ma quell’altro col vestito chiaro e il casco in mano. L’uomo sulla sinistra.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Minuto 2,47. 174 parte 1. Quando è uscito dalla palestra dov’è andato? Dove l’hanno portato?>>

Teste Sparks<<Sono andato all’ospedale.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Su quello che è successo dopo immagino lui abbia già deposto nell’altro procedimento, quindi non gli chiederò i dettagli su quello che è successo. Voglio però capire in quale occasione e quante lesioni gli sono state diagnosticate.>>

Teste Sparks<<Sono stato esaminato in ospedale per ferite alla testa. Allora, la testa era aperta e mi hanno suturato la testa. Quattro suture in testa, crede. Sono stato picchiato nei testicoli con uno dei manganelli e avevo molti dolori e avevo difficoltà a camminare dritto per questo. E avevo molto dolore nell’addome, che sembrava dovuto alla ferita dei testicoli.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ecco, ma queste ultime lesioni gli sono state diagnosticate subito o in un secondo dopo?>>

Teste Sparks<<Allora all’ospedale c'era molta confusione e prima che vedessi un medico è passata circa un’ora. Crede che gli hanno fatto all’ospedale dei raggi all’addome e poi gli sono stati fatti i raggi in testa. Sì, è stato diagnosticato in quel momento lì che lui era stato ferito in quelle zone lì.>> 

P.M. Dott. ZUCCA: <<Però faceva riferimento alla sua difficoltà addirittura a camminare, cioè per il dolore o comunque per i colpi che aveva ricevuto all’inguine.>>

Teste Sparks<<Sì, non riusciva a camminare, non riusciva a andare in bagno. Sì, era… aveva molto dolore.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Successivamente? Successivamente è stato sottoposto ad altre visite mediche, gli hanno trovato altre lesioni o comunque…?>>

Teste Sparks<<Dopo l’ospedale sono stato portato a Bolzaneto. Nel periodo che sono stato a Bolzaneto si sono aggravate le mie ferite e mi hanno dovuto riportare in ospedale. E alcuni giorni dopo, dopo che sono stato rilasciato dalla prigione di Pavia, sono andato da un altro medico a Milano e poi quando sono tornato negli Stati Uniti ho visto uno specialista negli Stati Uniti.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Va bene. Non avrei altre domande. Poi su questi dettagli il suo difensore gli farà chiarire magari meglio sul punto.>>

PRESIDENTE: <<Prego, Avvocato.>>

Avv. GUIGLIA: <<Avvocato Guiglia. Allora, parto direttamente da quest’ultimo punto. Se ci può dire quali sono le conseguenze fisiche che ha riportato a seguito di questo e in particolar modo in riferimento a questo discorso che faceva sui testicoli.>>

Teste Sparks<<Allora, il testicolo è stato aperto… cioè si è spaccato praticamente in due e gli spermatozoi sono stati rilasciati nel corpo e poi era… si è gonfiato molto più del normale. C’era… quello che mi ha detto il medico è che c’era il problema che gli anticorpi avrebbero creato degli anticorpi contro… anticorpi contro gli spermatozoi. E c’era la possibilità che io diventassi sterile e non potevo avere figli. Recentemente ho fatto degli altri esami negli Stati Uniti, ma non ho ancora ricevuto i risultati di questi esami. Appena ricevo però questi risultati penso di farli avere al Tribunale.>>

Avv. GUIGLIA: <<Senta, sempre sulle conseguenze, volevo sapere se ha riportato conseguenze psicologiche.>>

Teste Sparks<<Sì, tante. Depressione, avevo problemi a dormire, mi venivano attacchi d’ansia. Di notte mi sveglio e guardo fuori dalla finestra. Sono paranoico, perché poi vedo che c’è solo vento e non c’è niente. Problemi di concentrazione, di continuare la mia vita. Ci ho messo molto prima di risentirmi normale.>>

Avv. GUIGLIA: <<Ancora qualche particolare. Volevo sapere se è stato espulso dall’Italia.>>

Teste Sparks<<Quando sono uscito dalla prigione di Pavia mi è stato detto dal mio Avvocato che sarei stato espulso e lui mi ha fatto firmare… l’Avvocato mi ha fatto firmare questo foglio, dicendo che io ero espulso e dovevo andare alla frontiera. Su questo foglio c’era scritto che se io ritornavo in Italia e mi trovavo sulle frontiere italiane che sarei stato arrestato dai tre ai sei mesi. Siamo stati portati con le camionette… lui non ha mai ricevuto un timbro di deportazione sul passaporto. È stato portato a Malpensa in un camioncino della Polizia e poi gliel’hanno fatto a Malpensa.>>

Avv. GUIGLIA: <<Va bene. Va bene. Senta, ancora qualche particolare, ma a questo punto ritorniamo all’interno della scuola. Vorrei che mi chiarisse in che piano si trovava.>>

Teste Sparks<<Era sul primo piano, però c’è differenza tra primo piano italiano e primo piano.>>

Avv. GUIGLIA: <<Se può specificare allora.>>

Teste Sparks<<Pianoterra, l’ha detto.>>

Avv. GUIGLIA: <<Senta, due ultimi particolari: prima o nel momento dell’ingresso della Polizia ha visto qualcuno delle persone che era presente in palestra lanciare degli zaini?>>

Teste Sparks<<Qualcuno che era presente in palestra?>>

Avv. GUIGLIA: <<Qualcuno dei ragazzi che dormivano in palestra.>>

Teste Sparks<<No, assolutamente no.>>

Avv. GUIGLIA: <<Ultima domanda: quando è entrata la Polizia vi era qualcuno ancora nel sacco a pelo?>>

Teste Sparks<<Non lo so. Io sono… no, la maggior parte della gente che io mi ricordo erano in ginocchio con le dita così.>>

Avv. GUIGLIA: <<Chiedo scusa, ultima domanda, è stato informato che aveva la facoltà di farsi assistere da un difensore?>>

Teste Sparks<<Lui ha richiesto un Avvocato parecchie volte. Non sono mai stato informato che ero in arresto. Avevo chiesto di avere un Avvocato… finché non sono stato rilasciato da Pavia.>>

Avv. GUIGLIA: <<Grazie. Nessun'altra domanda.>>

PRESIDENTE: <<Mi scusi, Avvocato, dall’elenco che ho io, forse per un errore, non risulta costituito Parte Civile. 

Avv. GUIGLIA: <<Non lo è infatti.>>

PRESIDENTE: <<Ecco, allora non era un errore. Altre domande? Prego. No, le Difese.>>

Avv. ROMANELLI: <<Romanelli per Canterini. Mi aggancerei alla domanda che ha fatto il collega ultimamente, alla quale il teste ha risposto che fin quando non è uscito dal carcere nessuno gli ha detto che poteva essere assistito da un difensore. Conferma questo? È sicuro?>>

Teste Sparks<<Forse la domanda…>>

Avv. ROMANELLI: <<Io ho capito… poi se non ha detto così… su domanda del collega ho capito che lui ha detto che solo quando è uscito dal carcere gli hanno detto che poteva avere un…>>

Teste Sparks<<Lui ha potuto nominare un Avvocato mentre era in prigione, ma non l’ha mai visto mentre era in prigione.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ah, ecco. Prima ha detto una cosa diversa, che solo dopo ha saputo che poteva…>>

Teste Sparks<<No, l’ha visto dopo.>>

Avv. ROMANELLI: <<No, perché lui nell’interrogatorio nominava addirittura un difensore di fiducia, certo Avvocato Pagani Gilberto di Milano.>>

Teste Sparks<<Sì, ha nominato il signor Pagani.>>

PRESIDENTE: <<Prego Avvocato, prosegua.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ho capito che lui ha detto che solamente dopo ha saputo. Ne ha nominato uno, quindi gliel’hanno detto prima. Senta, torniamo un attimino a quando era nella scuola Diaz. Quanto tempo è rimasto lui in questa scuola? Cioè quando è arrivato?>>

Teste Sparks<<Da quando è arrivato a quando è andato via?>>

Avv. ROMANELLI: <<Sì, quando è arrivato e quando…?>>

Teste Sparks<<Io sono arrivato verso le undici.>>

Avv. ROMANELLI: <<Non quel giorno lì. Se è arrivato prima anche, perché a me sembra di capire da quello che ha dichiarato che era arrivato anche… anche i giorni precedenti c’era stato.>>

Teste Sparks<<Sì, lui aveva dormito lì la sera prima.>>

Avv. ROMANELLI: <<Quindi è arrivato la sera prima. In questo suo soffermarsi ha visto all’interno della scuola delle persone vestite tutte di nero?>>

Teste Sparks<<Sì, c’erano delle persone che indossavano vestiti neri. Sì, c’era gente che portava anche altri colori e c’era gente vestita di nero, anche durante le manifestazioni.>>

Avv. ROMANELLI: <<Siccome questa è una dichiarazione che ha fatto lui, queste persone vestite di nero per lui rappresentavano un qualche cosa di particolare? Voglio essere più chiaro: erano i cosiddetti black block o erano persone diverse?>>

Teste Sparks<<Il mio pensiero è che non erano black block, ma non so che tipo di persone fossero.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ecco, come mai allora soprattutto in carcere fa questa specificazione? Uno poteva anche dire che ha visto delle persone vestite di rosso, persone vestite di verde… come mai invece lui specifica che all’interno ha visto persone vestite di nero?>>

Teste Sparks<<Quando è stato interrogato in carcere?>>

Avv. ROMANELLI: <<Quando è stato interrogato in carcere dal Dottor Vincenzo Pappillo.>>

Teste Sparks<<Non era una specificazione da parte sua, ma  stava rispondendo alla domanda che gli era stata fatta se c’erano delle persone vestite di nero.>>

Avv. ROMANELLI: <<Siccome non sembra domanda in un contesto. Un’ultima cosa: lui ha detto prima su domanda del Pubblico Ministero che era evidente che era in stato d’arresto, anche se non gli hanno specificato la cosa. Conferma? Sì. In occasione di quella serata ha fatto qualche resistenza nei confronti della Polizia? Ha fatto un qualche cosa che potesse ritenere illecito?>>

Teste Sparks<<No.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ecco, neanche nei giorni precedenti quando partecipava alle manifestazioni? Non ha partecipato a nessun gruppo? Non ha fatto nulla?>>

Teste Sparks<<No.>>

Avv. ROMANELLI: <<Allora gli vuole chiedere se mi spiega come mai nel corso dell’interrogatorio reso al Magistrato, al G.I.P., lui ha rilasciato una procura speciale al suo difensore, autenticata e sottoscritta, affinché richiedesse nel suo interesse a tempo debito, si dice, il giudizio abbreviato ovvero l’applicazione di pena ai sensi dell’Art. 444.>>

Teste Sparks<<Può ricominciare un attimo.>>

Avv. ROMANELLI: <<Allora gli può spiegare: se riteneva di non aver commesso nulla, di essere lì per errore, come mai ha rilasciato una procura speciale al difensore…>>

PRESIDENTE: <<In riferimento a che cosa è la procura speciale? A quale procedimento, Avvocato?>>

Avv. ROMANELLI: <<All’imputazione che gli veniva contestata.>>

PRESIDENTE: <<Cioè a quella per cui era stato arrestato?>>

Avv. ROMANELLI: <<Esatto.>>

PRESIDENTE: <<E ci credo che aveva rilasciato… Non capisco. Non vedo la…>>

Avv. ROMANELLI: <<Lei credo che sia una cosa normale che una rilasci una procura…>>

PRESIDENTE: <<Se uno viene arrestato, io credo che uno può rilasciare tutte le procure che vuole.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ah, lascia una procura per fare…>>

PRESIDENTE: <<Comunque il riferimento…>>

Avv. ROMANELLI: <<Se io non ho commesso nulla non rilascio procura a nessuno.>>

PRESIDENTE: <<E non si difende, veloce, lei?>>

Avv. ROMANELLI: <<Mi difendo.>>

PRESIDENTE: <<Non nomina un Avvocato per difendersi, no? Se viene arrestato lei non nomina un Avvocato?>>

Avv. ROMANELLI: <<Certo che lo nomino, ma non gli rilascio una procura al primo interrogatorio per abbreviare…>>

PRESIDENTE: <<Bisogna vedere se… l’Avvocato non dice: “Mi rilasci una procura generica a tutto quello che posso fare.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ma scusi perché non lascia rispondere lui?>>

PRESIDENTE: <<Comunque la procura era in riferimento a questo procedimento, non ad altri procedimenti?>>

Avv. ROMANELLI: <<No, no, no, a questo. Se no avrei detto ad altri. Infatti ho fatto la premessa chiedendo se aveva commesso qualcosa lui.>>

PRESIDENTE: <<Prego, chieda se ha rilasciato una procura a un Avvocato perché chiedesse riti speciali per il procedimento a suo carico.>>

Teste Sparks<<Quando? Quando? Non si ricorda quando. Quando?>>

Avv. ROMANELLI: <<Quando è stato sentito nel carcere di Pavia il 25 luglio 2001.>>

Teste Sparks<<Mi è stato chiesto di nominare un Avvocato quando ero in carcere a Pavia e mi è stato detto che sarei stato rilasciato. Quando sono andato di fronte al Magistrato a Pavia e ci è stato chiesto di firmare dei fogli per il nostro rilascio. È questo il foglio che lei sta dicendo?>>

Avv. ROMANELLI: <<Questa è una procura speciale rilasciata all’Avvocato per chiedere, si dice, a tempo debito o il giudizio abbreviato o l’applicazione di pena. Quindi non è una firma per essere rilasciato. Lui rilascia o spontaneamente o su richiesta dell’Avvocato una procura a questo Avvocato che lui ha nominato per richiedere più avanti, dopo che lui è stato rilasciato, quindi nel corso dello svolgimento del processo, o un giudizio abbreviato o un’applicazione di pena.>>

Teste Sparks<<Giudizio abbreviato vuol dire…?>>

Avv. ROMANELLI: <<Vuol dire una procedura speciale, via. Diciamo per essere condannati… se si è condannati… per essere condannati o meno.>>

PRESIDENTE: <<Avvocato, io non voglio dire, ma credo che sia un atto prestampato che viene fatto firmare regolarmente a tutti gli arrestati dagli avvocati che trattano la Difesa. Almeno se così ricordo quando facevo questa attività.>>

Avv. ROMANELLI: <<Se risulta a Lei!>>

PRESIDENTE: <<Quindi se il foglio è un prestampato firmato, Avvocato, io…>>

Avv. ROMANELLI: <<Io non ce l’ho prestampato.>>

PRESIDENTE: <<Il foglio, lo possiamo vedere, normalmente questo. Comunque lei si ricorda se ha firmato qualche procura?>> 

Teste Sparks<<No, lui non ricorda.>>

Avv. ROMANELLI: <<Va bene. Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Qualche altra domanda? Prego.>> 

Avv. USAI: <<Avvocato Usai, difesa Mazzoni. Signor Shermann lei è arrivato il venerdì sera alla scuola Diaz?>>

Teste Sparks<<Era il giorno o il giorno prima?>>

Avv. USAI: <<Il giorno prima.>>

Teste Sparks<<Sì, ho dormito nella scuola la sera prima.>>

Avv. USAI: <<Si è soffermato soltanto nel locale palestra o ha girato la scuola Diaz? Cioè se è andato nei piani superiori.>>

Teste Sparks<<No, non sono mai andato da nessun'altra parte oltre che il pianoterra.>>

Avv. USAI: <<Per quanto riguarda il materiale sequestrato, lei esclude che possa essere stato rinvenuto nel piano palestra? Faccio riferimento a picconi, mazzi e altri oggetti.>>

Teste Sparks<<Lui non ha visto questo tipo di cose, manganelli o bastoni nella zona della…>>

Avv. USAI: <<Della palestra?>>

Teste Sparks<<Sì.>>

Avv. USAI: <<Senta, per quanto riguarda invece la domanda che ha già fatto l’Avvocato Romanelli, lei ha partecipato a altre manifestazioni di questo genere?>>

Teste Sparks<<Di quale genere?>>

Avv. USAI: <<Tipo a Seattle, a…>>

Teste Sparks<<Quando ero all’università ero uno studente giornalista ed ero a Seattle scrivendo un articolo sulla dimostrazione a Seattle per l’università.>>

Avv. USAI: <<Il fatto di vestire un determinato colore, se è a sua conoscenza, significa appartenere a certe frange rispetto ad altri?>>

Teste Sparks<<No.>>

Avv. USAI: <<Questo è a sua conoscenza?>>

Teste Sparks<<No.>>

Avv. USAI: <<Ah, non lo sa allora.>>

Teste Sparks<<No, dice secondo lui no, non… certe frange… cioè non è che sono di certe frange perché indossano un certo colore.>>

Avv. USAI: <<Un’ultima domanda: come era l’accesso alla scuola Diaz? Era permesso a tutti?>>

Teste Sparks<<Sì.>>

Avv. USAI: <<Non vi era nessun controllo, un servizio d’ordine?>>

Teste Sparks<<No.>>

Avv. USAI: <<Non vi erano tesserini rilasciati da qualche organizzazione?>>

Teste Sparks<<No.>>

Avv. USAI: <<Nessun'altra domanda. Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Non vi sono altre domande. Io volevo solo un chiarimento: lui è venuto a Genova per la manifestazione del G8 insieme alla signorina Hager Morgan, ma nella Diaz solo il sabato dormito e hanno lì… insieme o anche la sera prima?>>

Teste Sparks<<No, anche la sera prima.>>

PRESIDENTE: <<Erano insieme anche la sera prima?>>

Teste Sparks<<Sì.>>

PRESIDENTE: <<E prima avevano dormito dove?>>

Teste Sparks<<In un parco.>>

PRESIDENTE: <<Grazie. Altre domande?>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Non so se abbiamo lo stesso dubbio… la sera prima significa…>>

PRESIDENTE: <<La sera prima il venerdì sera era.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<…o il sabato?>>

PRESIDENTE: <<Sabato e venerdì sera.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Perché non è chiaro. Cioè la sera prima, dato che…>>

PRESIDENTE: <<In genere in italiano la sera prima significa la sera prima di quella dopo. Non so, se vuole… io capisco questo, comunque se vuol chiedere se era la sera del venerdì che hanno dormito lì…>>

Teste Sparks<<Allora, ha dormito la sera che è stato picchiato, la sera prima e prima di quella in un parco.>>

PRESIDENTE: <<Quindi, per chiarirci, il giovedì in un parco, il venerdì alla scuola Diaz e il sabato alla scuola Diaz.>>

Teste Sparks<<Credo di sì.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? No. Va bene. Allora il teste può andare. Grazie di essere venuto. Buongiorno. All’interprete vengono liquidate due vacazioni per euro 4 5 66>>

Teste Sparks<<Posso andare?>>

PRESIDENTE: <<Grazie anche a lei e arrivederci.>>

Teste Sparks<<Grazie. Arrivederci.>>

PRESIDENTE: <<Se non è presente il difensore…>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Siamo costretti a invertire l’ordine dei testimoni perché appunto c’è un difensore che assiste un testimone, c’è un indagato in procedimento connesso che non è stato regolarmente citato. Quindi dovremmo posporre l’audizione del signor Cozzolino e in attesa di vedere se viene rintracciato l’Avvocato; quindi potremmo fare venire un altro dei due, il signor Greco.>>

PRESIDENTE: <<Buongiorno. Il signore è un teste? Teste. Allora deve leggere quella formula a voce alta.>>

Teste GRECO: <<“Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.>>

PRESIDENTE: <<Vuole dire le sue generalità? Si chiama?>>

Teste GRECO: <<Greco Massimiliano.>>

PRESIDENTE: <<Nato?>>

Teste GRECO: <<Nato a Crotone il 18/11/70.>>

PRESIDENTE: <<Deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Buongiorno. Agente Scelto è ancora?>>

Teste GRECO: <<No, adesso sono Assistente e sono in Forza alla Questura di Cosenza.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<All’epoca dei fatti era Agente Scelto?>>

Teste GRECO: <<Sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Quindi lei era in servizio il 21 luglio 2001 a Genova?>>

Teste GRECO: <<Sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Presso quale reparto?>>

Teste GRECO: <<Reparto Prevenzione Crimine, Sezione di Siderno.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Il suo funzionario di riferimento?>>

Teste GRECO: <<Il Dottor Fabbrocini.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Senta, ricorda come è stato avvisato che il suo reparto doveva partecipare all’operazione poi presso gli edifici scolastici Diaz?>>

Teste GRECO: <<Quella sera noi eravamo di servizio e facevano spola tra la fiera e Bolzaneto, il reparto mobile di Bolzaneto. Poi fummo chiamate, se non sbaglio, tre o quattro macchine dal Dottor Fabbrocini; ci radunò verso sera tarda lì in Questura e ci disse che dovevamo… c’era un servizio di una perquisizione presso le scuole, queste scuole che ha detto lei, e noi dovevamo assicurare una cinturazione esterna ed eravamo a disposizione della DIGOS, della Questura di Genova.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Sì. E come è stato organizzato questo servizio? Quindi come…? Vi siete visti nei pressi della Questura?>>

Teste GRECO: <<Sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Può ricordare qualcosa? Questa era la disposizione generale che era stata impartita?>>

Teste GRECO: <<Sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Come siete arrivati all’obiettivo?>>

Teste GRECO: <<Sì, siamo arrivati lì. Ha chiamato i capopattuglia per poi spiegarlo anche agli altri, che saremmo andati insieme alla DIGOS, S.C.O. e Reparto Mobile. Che noi dovevamo mantenere… durante il tragitto, nella colonna, dovevamo essere come le ultime macchine, proprio… e arrivare lì dopo gli altri proprio per assicurare questa cinturazione esterna.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Voi eravate un reparto in divisa?>>

Teste GRECO: <<Noi eravamo con la divisa atlantica.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Qualcuno di voi aveva qualche altra protezione, qualche altro indumento sopra l’atlantica?>>

Teste GRECO: <<No, avevamo solamente… potevamo fare l’uso dell’U-Boot, sarebbe il casco che usiamo nell’ordine pubblico.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Qualcuno ha detto che qualcuno poteva avere anche un giubbotto sopra l’atlantica. Lei lo portava?>>

Teste GRECO: <<Ma il giubbotto sempre dall’amministrazione, se qualcuno voleva ripararsi per il…>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Sì, sì, ma chiedevo se faceva parte della divisa e se qualcuno quella sera poteva avere anche un giubbotto, oltre diciamo all’atlantica.>>

Teste GRECO: <<Sì, di ordinanza sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<E concretamente ricorda qualcuno del suo reparto che ce l’aveva quella sera?>>

Teste GRECO: <<No, onestamente no.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Lei non ce l’aveva?>>

Teste GRECO: <<No.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Diceva, l’altro personale a cui dovevate dare assistenza era formato da personale appartenente a quali reparti?>>

Teste GRECO: <<Non so da… la provenienza. Ricordo il Reparto Mobile. Ricordo proprio la colonna che era… iniziava con i mezzi del Reparto Mobile. Molte macchine, noi diciamo, civetta senza colori d’istituto e ricordo che c’era qualche camionetta anche dei Carabinieri e poi le…>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ecco, ha fatto riferimento a personale, se ho capito bene ha riferito DIGOS e S.C.O., giusto?>>

Teste GRECO: <<Così ci era stato detto, sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Cioè cosa intende per…? Tanto per capire.>>

Teste GRECO: <<Mi scusi, non ho capito la domanda allora.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Cosa intende con queste denominazioni? Per chi non fa parte della Polizia. Per spiegare che tipo di…>>

Teste GRECO: <<La DIGOS è la antiterrorismo che fa parte dell’ufficio della Questura e lo S.C.O. è quello centrale; sempre fa parte della Questura…>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Quindi quando lei dice S.C.O. significa Ufficio Centrale?>>

Teste GRECO: <<Sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<C’era personale soltanto dell’Ufficio Centrale e della DIGOS? Glielo chiedo per sapere la composizione dei reparti.>>

Teste GRECO: <<Ad essere sincero nello specifico non sono… non… non ne sono bene a conoscenza di questo.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Nel senso che c’era personale, come dire, delle Squadre Mobili?>>

Teste GRECO: <<Che io sappia sì. Penso di sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<È lei che ha detto: personale DIGOS e S.C.O..>>

Teste GRECO: <<So che… Non ricordo quella sera perché io quelle persone in borghese non le conosco, mi scusi, perché venivano da… so che c’erano… c’era personale della Squadra Mobile aggregato in quel periodo insieme… che aiutavano la DIGOS; queste cose qua.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Per cui personale…>>

Teste GRECO: <<Io non so dirle se effettivamente quella sera c’era personale della Squadra Mobile.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<No, no, guardi, io cerco solo di capire cosa lei ha inteso quando lei ha detto: “Noi dovevamo dare assistenza a personale DIGOS e S.C.O.”.>>

Teste GRECO: <<Sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ha usato lei due sigle, allora le chiedo: S.C.O. cosa vuol dire e lei mi ha detto S.C.O. è l’Organismo Centrale, d’accordo?>>

Teste GRECO: <<Sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<E le ho chiesto: c’era anche personale appartenente alle Squadre Mobili?>>

Teste GRECO: <<Credo di sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Allora le mettiamo in qualcuna di queste sigle questo personale o no?>>

Teste GRECO: <<Fa parte dello S.C.O. credo.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Se non lo dice lei, il Tribunale non è tenuto a saperlo e noi non siamo tenuti a saperlo, quindi lei è qua come testimone e quindi deve spiegare anche fatti, come dire, interni, insomma tecnici.>>

Teste GRECO: <<Sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Quindi lei quando dice S.C.O. intende anche personale delle Squadre Mobili?>>

Teste GRECO: <<Sì, sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<E non solo l’Organismo Centrale, corretto questo?>>

Teste GRECO: <<Va benissimo.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Chiedo, cioè non posso rispondere io.>>

Teste GRECO: <<Le ripeto, forse ho sbagliato a dirlo, ma effettivamente non so tecnicamente se è così, se è corretto… l’ho detto perché ricordo che c’era il personale della Squadra Mobile all’epoca aggregato, però non…>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Però la divisione che lei fa è: DIGOS e S.C.O.?>>

Teste GRECO: <<Sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Intendendo DIGOS…>>

Teste GRECO: <<Perché c’era stato detto che c’era questo personale, DIGOS e S.C.O..>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Con S.C.O. mette insieme anche personale eventualmente di Squadre Mobili, identificato così?>>

Teste GRECO: <<(Ride).>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Io non posso rispondere al suo posto.>>

Teste GRECO: <<Sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Non mi metta in difficoltà. Cioè io le chiedo se no dica…>>

Teste GRECO: <<Io credo di sì. Posso sbagliare. Questo… intendevo questo.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ma non deve fare gli esami. Nessuno le dice se è giusto o sbagliato. È solo per capire. Sono domande di chiarimento.>>

Teste GRECO: <<Sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Lei ha fatto una relazione di servizio?>>

Teste GRECO: <<Sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Su quello che è successo quella sera?>>

Teste GRECO: <<Sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Sui suoi compiti?>>

Teste GRECO: <<Sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<L’ha fatta all’epoca contestualmente o immediatamente dopo i fatti?>>

Teste GRECO: <<No, ci è stata chiesta poi dopo, quando eravamo già nella nostra sede, quando avevamo fatto ritorno.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Da chi vi è stata chiesta?>>

Teste GRECO: <<È stata richiesta dal nostro Dirigente, che a sua volta era stata richiesta dalla… non so se da un altro Dirigente, dal Ministero. Non so chi fece all’epoca la richiesta effettivamente.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ecco, lei contestualmente ai fatti…>>

Teste GRECO: <<Io ho l’ho fatta (inc.) un mio dirigente.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Sì, però voglio dire lei non l’ha fatta immediatamente dopo i fatti?>>

Teste GRECO: <<No.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Perché nessuno gliel’ha chiesta? Per quale motivo?>>

Teste GRECO: <<Perché per quello che ho fatto io non ho visto niente di illecito che poteva in quel momento farmi fare una relazione di servizio.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Benissimo, invece successivamente… Ecco, io posso ricordarle che il 2 ottobre 2001 lei ha fatto una relazione di servizio.>>

Teste GRECO: <<Sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Lei dice l’ho fatta perché, così, mi è stata richiesta dal…>>

Teste GRECO: <<Mi è stata richiesta.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Tra l’altro in questa relazione effettivamente anche lei menziona personale appartenente a DIGOS e S.C.O..>>

Teste GRECO: <<E S.C.O..>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ecco, perché le ho chiesto questi chiarimenti.>>

Teste GRECO: <<Sì, perché quella sera ci hanno detto che c’era la DIGOS e la S.C.O., poi tecnicamente se c’era personale della Squadra Mobile o ne faccia parte, io forse sbaglio a dire… non sono sicuro di questo.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Però, per intenderci, dopo questi chiarimenti che le ho dato e dopo le sue risposte il personale della Squadra Mobile lei lo inquadra, diciamo, nella sigla S.C.O. o nella dizione S.C.O.?>>

Teste GRECO: <<Diciamo di sì. Sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Siete arrivati, diciamo, sui luoghi e che situazione ha trovato? Ricorda più o meno come vi siete posizionati? Quale situazione c’era al momento del vostro arrivo?>>

Teste GRECO: <<Noi siamo arrivati… le macchine erano state fermate molto prima della scuola. Essendo lungo il corteo, ricordo che abbiamo camminato parecchio noi che eravamo le ultime macchine e siamo arrivati nei pressi della Diaz, perché vedevo l’ingresso. Molto prima ho trovato il mio Dirigente, il Dottor Fabbrocini che deviava un gruppo di noi sulla destra dell’edificio, portandoci sul retro, dicendo che anche dall’altro lato erano entrati dei colleghi e quindi di fare cinturazione sull’esterno, che poi era l’ingresso della scuola Pascoli. Vuole che continui?>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Sì.>>

Teste GRECO: <<Quando siamo arrivati là ci siamo resi conto che le porte erano aperte e i colleghi erano dentro. Noi siamo rimasti fuori e dopodiché sono usciti delle…>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Colleghi…?>>

Teste GRECO: <<…dei colleghi in borghese, che però erano riconoscibilissimi, avevano il distintivo al petto e l’U Boot nostro e ci chiedevano di entrare perché erano state trovate delle persone al pianoterra della Pascoli e loro però volevano continuare a ispezionare gli altri piani superiori; quindi ci hanno chiesto di entrare e di controllare… stare lì a controllare queste persone. Siamo entrati… non ricordo il numero esatto delle persone che siamo entrati dentro. Faccio riferimento alle persone che erano nel mio reparto, che conosco.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Può ricordare qualche nome di qualche collega che era con lei?>>

Teste GRECO: <<L’Assistente Magrone e il… c’era l’Agente Colacicco che era in macchina con me e c’era l’Agente Mastroianni, che però se non sbaglio l’avevamo lasciato comunque fuori all’ingresso o nei pressi dell’ingresso.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Quindi voi entrate?>>

Teste GRECO: <<Siamo entrati e abbiamo trovato queste persone nel corridoio che comunque ci sembravano persone tranquille. Infatti abbiamo dialogato tranquillamente con loro e li abbiamo messi a loro agio anche. C’era chi ha chiesto dell’acqua, chi… insomma abbiamo colloquiato tranquillamente con queste persone.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ma queste persone come…? Le ricorda come si trovavano, com’erano posizionate?>>

Teste GRECO: <<Nel momento in cui siamo entrati noi li abbiamo trovati in ginocchio e infatti, visto che erano tranquillissimi gli abbiamo detto di potersi accomodare come meglio credevano. Non c’era bisogno di rimanere in quella posizione.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Senta, può essere… se lo ricorda, poi magari le faccio vedere qualche foto se può essere di aiuto. Può ricordare esattamente a quale livello, a quale piano si trovava quando descrive questa scena di queste persone in un corridoio?>>

Teste GRECO: <<Noi eravamo…>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ricorda la porta dove… l’ingresso?>>

Teste GRECO: <<L’ingresso… due, tre scalini e poi eravamo lì sul pianoterra diciamo.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Lei è entrato dalla porta principale dell’edificio o da una porta laterale che ricordi?>>

Teste GRECO: <<Non so se fosse la principale o…>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Gliele faccio vedere tutte e due, guardi. Le faccio vedere la porta d’ingresso che dovrebbe essere l’ingresso principale… Allora, dunque, se vogliamo più ingrandire. Se ritiene può anche avvicinarsi. Questo è l’edificio della Pascoli. Ecco, questo dovrebbe essere l’ingresso principale, cioè si accede a questo ingresso da una scala che poi le possiamo far vedere più nel dettaglio. Questa è la scala che porta diciamo all’ingresso principale.>>

Teste GRECO: <<No, non era questo.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<E le faccio vedere l’entrata secondaria che dovrebbe essere questa. C’è il cancello, un cortile laterale e poi questa seconda entrata. Lei ricorda, diciamo, di essere entrato da un cancello, essere andato in un cortile…?>>

Teste GRECO: <<No, no, no, non c’era il cortile. C’era il cancelletto e poi subito l’entrata con tre scale a salire.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ecco, diciamo, appena oltrepassata la porta…>>

Teste GRECO: <<Sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<…dopo quanto si è imbattuto in queste persone?>>

Teste GRECO: <<Ricordo che era un corridoio a L, quindi fatta la prima svolta abbiamo trovato le persone.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Quindi un corridoio?>>

Teste GRECO: <<Sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<C’erano aule, c’erano stanze vicino…?>>

Teste GRECO: <<Sì, c’erano le aule, ma ci avevano detto che non c’era già nessuno nelle aule, quindi non siamo entrati nelle aule. Siamo rimasti con queste persone ferme nel corridoio.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ecco, adesso magari poi se riusciamo le faccio vedere una piantina. In quel momento lei era con i suoi colleghi, ha visto altri colleghi che procedevano e andavano ai piani superiori?>>

Teste GRECO: <<Queste persone… questi colleghi in borghese che ci avevano fatto entrare, ci avevano chiesto di entrare… queste persone sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Diciamo del suo reparto… altre persone del suo reparto sono andate in ausilio?>>

Teste GRECO: <<No, quelli che siamo entrati siamo rimasti lì nel corridoio.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Lei si riferisce alle persone che erano con lei?>>

Teste GRECO: <<Con me, sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ma ha visto se altre persone del suo reparto o comunque insomma del Reparto Prevenzione Crimine andassero o seguissero in ausilio ai richiedenti… diciamo i colleghi richiedenti se proseguissero per i piani superiori?>>

Teste GRECO: <<Che io ricordi no, guardi. No, no.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Quanto ci siete stati, diciamo, lì a controllare la situazione?>>

Teste GRECO: <<Saranno stati… neanche un quarto d’ora, perché poi dopo è arrivato il Dirigente a chiederci spiegazioni perché voleva sapere perché eravamo entrati dentro e dopodiché ci aveva detto che saremmo andati via subito da lì, sarebbe terminato il servizio.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ma il suo Dirigente si era informato dagli altri colleghi che vi avevano richiesto l’intervento? Cioè cosa vi ha detto? Sarebbe terminato il servizio perché?>>

Teste GRECO: <<No, in quel momento non ci aveva dato spiegazioni. Aveva… era… cioè voleva spiegazioni solamente del perché eravamo entrati quando noi dovevamo fare cinturazione esterna.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<E cosa è stato risposto da parte vostra?>>

Teste GRECO: <<Che eravamo entrati perché c’era stato ordinato dai colleghi in borghese della DIGOS.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Dopodiché il suo Dirigente si è allontanato? Cos’è che ha fatto?>>

Teste GRECO: <<Sì, il Dirigente diceva che doveva accertarsi se c’erano altre persone del reparto all’interno della scuola e che… comunque di tenerci pronti che saremmo andati via da lì a poco.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Le è stato detto se doveva portare persone arrestate o fermate in quel contesto?>>

Teste GRECO: <<No. Ci è stato detto che c’erano stati degli scontri nell’altra scuola, nella Diaz e che c’erano dei feriti ed essendo noi le ultime macchine del corteo eravamo agevolati a fare da scorta alle ambulanze che sarebbero giunte.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ma ci è stato detto quando?>>

Teste GRECO: <<In quel frangente che… quando è entrato il Dirigente nostro.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Però, se ho ben capito, il Dirigente entra, vi chiede perché siete entrati e dopodiché, avuta quella spiegazione, il Dirigente – come dire – vi ha comunicato soltanto che poi sarebbe finito il servizio. Mi sembra che non…>>

Teste GRECO: <<Sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Quindi non siete usciti subito?>>

Teste GRECO: <<Ma siamo usciti da lì a pochi minuti. Era entrato… se non sbaglio è… sempre un collega del nostro reparto per dirci che andavamo via. Quindi siamo usciti… da che è andato via il Dirigente, pochi minuti proprio. Infatti quando siamo usciti l’abbiamo ritrovato fuori e ci ha dato indicazioni per chiamare… raggiungere le macchine e posizionarci in modo tale da scortare le ambulanze.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Senta, lei prima ha detto che dovevate dare ausilio a questi colleghi in borghese, che dovevano andare ai piani superiori per, ha detto, ispezionare i piani, giusto?>>

Teste GRECO: <<Sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ho capito bene? Lei ha sentito qualcosa? Ha capito cosa stava succedendo?>>

Teste GRECO: <<No.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ha sentito rumori? Ha sentito…?>>

Teste GRECO: <<No, nulla di questo.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Le devo mostrare uno spezzone di filmato… Le volevo chiedere se ci aiuta a capire a quale reparto appartengo queste persone. Ecco, volendo può avvicinarsi – ecco – anche allo schermo più vicino al Tribunale perché mi rendo conto che non si veda benissimo. Ecco, quei Poliziotti che lei ha visto davanti alla porta di quell’aula…>> 

Teste GRECO: <<Questi in atlantica dovrebbero essere del Reparto Prevenzione o della Questura, se ce n’era.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Avevate l’atlantica e avevate una cintura di quale colore?>>

Teste GRECO: <<Il nostro cinturone era nero.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Mi sembra lì che forse ce n’è uno col cinturone nero, però non… potrebbe essere del reparto vostro?>>

Teste GRECO: <<Se ha il cinturone nero potrebbe essere.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<192.20 il reperto, minuto 8,58. Poco prima ha visto, se vogliamo tornare un pochino più indietro, proprio all’inizio dell’aula, c’è una Poliziotta almeno sembra di capire dalla… Lei ricorda personale femminile in forza al reparto vostro o qualcuno che…>>

Teste GRECO: <<Di Siderno all’epoca no. Non so se c’erano gli altri reparti prevenzione… di Siderno no.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Non gliel’ho chiesto, ma se lei non ha detto nulla lo potevo presumere, lei non riconosce questi luoghi? Lei non è stato, diciamo, a questo piano o comunque non…?>>

Teste GRECO: <<Guardi, non li ricordo. Poi magari i corridoi delle scuole sembrano tutti uguali. Io al momento non lo ricordo.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ecco, quando però ha menzionato un corridoio, ha menzionato un corridoio tipo questo?>>

Teste GRECO: <<Sì, era un corridoio di una scuola.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<No, no, ma glielo chiedo. Cioè dato che lei ha detto un corridoio, poi io le ho chiesto c'erano delle aule e lei mi ha detto sì, c’erano delle aule…>>

Teste GRECO: <<Sì, c’era un corridoio con le porte delle aule.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Lei non è entrato in qualche aula?>>

Teste GRECO: <<Noi non siamo entrati, no.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Però il corridoio che lei ricorda, diciamo, era simile a quello che abbiamo visto nel filmato? Voglio solo capire se la disposizione… Ad esempio, ecco, lì è una cartina del pianoterra, lei ha detto…>>

Teste GRECO: <<La strada… da dove arriva, scusi? Questa è la strada principale? Noi siamo arrivati da qua. Io ricordo che siamo andati a destra dell’edificio, sulla destra dell’edificio. Poi non ricordo il giro se è stato lungo o breve, quindi sarà un’entrata laterale da dove siamo entrati noi.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Quindi, diciamo, prendendo come riferimento la strada fra i due edifici…>>

Teste GRECO: <<Queste sono delle scale, scusi?>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Prendendo come riferimento la strada che passa tra i due edifici, d’accordo?, da una parte la Pascoli e dall’altra la Pertini, quella che noi chiamiamo…>>

Teste GRECO: <<Sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Lei arriva davanti alla Pascoli e gira sulla destra?>>

Teste GRECO: <<Sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Le è stato detto di andare sulla destra?>>

Teste GRECO: <<Sulla destra, che io ricordi.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Quindi presume di essere entrato dalla porta laterale?>>

Teste GRECO: <<Sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<In questo senso?>>

Teste GRECO: <<Sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Quindi voltando sempre sulla destra.>>

Teste GRECO: <<Sì, anche perché non riconosco quel cortile che mi ha fatto vedere prima.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Nel momento in cui lei giunge e prende questa direzione, come ha detto, mi ha detto che già c’erano persone, Poliziotti, all’interno della Pascoli?>>

Teste GRECO: <<Sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Mentre lei sopraggiunge ricorda che cosa sta succedendo nell’edificio di fronte, cioè nella Pertini?>>

Teste GRECO: <<No.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ha dato un’occhiata?>>

Teste GRECO: <<No, no, no, da dove eravamo noi non giungeva né rumori né potevamo vedere quanto succedeva.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Non le ho chiesto… può almeno collocarmi il suo arrivo e la fase temporale. Quando lei arriva…>>

Teste GRECO: <<L’arrivo… quando sono… quando siamo arrivati sulla strada dice lei?>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ecco.>>

Teste GRECO: <<Quando siamo arrivati… quando sono arrivato sulla strada ho visto il grosso del gruppo che andava verso l’ingresso principale e… ma ancora non erano entrati.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ecco, in quel momento, diciamo, non erano ancora entrati nel cortile e poi nella scuola?>>

Teste GRECO: <<Non ricordo bene se erano già nel cortile, ma nella scuola no, ricordo bene che nella scuola no, non erano entrati.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Mentre già qualcuno era entrato nella Pascoli, se ho bene inteso?>>

Teste GRECO: <<Quando siamo… il tempo di arrivare… di giungere noi su questo lato, sì, abbiamo trovato personale che era già entrato.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<In borghese, se ho ben capito da quanto…>>

Teste GRECO: <<Sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<È in grado di ricordare se le persone con cui lei ha parlato o chi vi ha detto di entrare fosse un funzionario o comunque fosse un collega appartenente a quale reparto?>>

Teste GRECO: <<No, ho visto la placca. Ho distinto la placca e aveva il casco, l’U-Boot.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ecco, non so se ha riconosciuto lì nella cartina a che punto siamo rimasti. Ecco, su questa cartina… io non riesco a vedere da qua.>>

Teste GRECO: <<Sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<È in grado di orientarsi e magari di vedere…?>>

Teste GRECO: <<Onestamente no, guardi. Io non ricordo bene. Ricordo solo di essere andato a destra. Non ricordo quanto ho camminato e poi che c’erano i colleghi che erano appena entrati da una… era una porticina… mi sembra che era una porta… non so se era antincendio o una porta normale; questo non lo ricordo bene nemmeno, mi scusi.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Senta un’ultima domanda o una penultima domanda: quando lei è entrato personale del suo reparto era già entrato prima di lei?>>

Teste GRECO: <<No, no, no. No.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Quindi lei è fra i primi del suo reparto a entrare su indicazione di questi altri colleghi in borghese, giusto?>>

Teste GRECO: <<Sì, sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ecco, lei si chiesto come mai queste persone si trovavano in ginocchio, quelle in cui si è imbattuto poco dopo?>>

Teste GRECO: <<Non lo so. Penso che forse i colleghi avessero avuto paura e… per farli sistemare in sicurezza.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Com’è terminato il servizio per lei allora?>>

Teste GRECO: <<Come? Mi scusi.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Com’è terminato poi il servizio?>>

Teste GRECO: <<Appena uscito, come le ho già detto, trovavo di nuovo il Dottor Fabbrocini che ci indirizzava verso le nostre auto in modo da posizionarle per andare… per fare la scorta alle ambulanze. Sono arrivato… io ho scortato una delle prime ambulanze. Siamo arrivati al Pronto Soccorso e ci hanno… sempre il Dottor Fabbrocini, se non sbaglio, ci ha ordinato di rimanere lì sul posto, al Pronto Soccorso e di aspettare il cambio sul posto da altro personale.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Non avrei altre domande. La ringrazio.>>

PRESIDENTE: <<Domande delle Parti Civili? Prego.>>

Avv. SABATTINI: <<Buongiorno, Avvocato Sabattini, anche per il verbale, perché sono arrivato in sostituzione anche dell’Avvocato Gamberini e Moser. Buongiorno.>>

Teste GRECO: <<Buongiorno.>>

Avv. SABATTINI: <<Avrei bisogno di solo una o due precisazioni. Lei era capopattuglia della sera, giusto?>>

Teste GRECO: <<Sì.>>

Avv. SABATTINI: <<E lei ha… può descriverci un attimo quando… chi le ha dato le informazioni rispetto all’operazione che stava per avviarsi? Le disposizioni…>>

Teste GRECO: <<Le disposizioni le abbiamo ricevute dal nostro Dirigente, il Dottor Fabbrocini all’ingresso… nei pressi della Questura di Genova.>>

Avv. SABATTINI: <<Nei pressi si intende?>>

Teste GRECO: <<Eravamo in tantissimi, nei pressi… davanti la Questura, su un lato; non ricordo.>>

Avv. SABATTINI: <<E il Dottor Fabbrocini vi ha detto se c’era stato un incontro, se aveva partecipato a qualche… chi gli aveva dato quest’ordine, diciamo, gerarchicamente a salire o no?>>

Teste GRECO: <<No, non lo… No, non credo. Era… il Dottor Fabbrocini l’unica cosa era… voleva sincerarsi che nessuno entrasse nella scuola onestamente e che noi dovevamo fare solo cinturazione esterna.>>

Avv. SABATTINI: <<Cinturazione esterna?>>

Teste GRECO: <<Sì.>>

Avv. SABATTINI: <<Quindi di perquisizione voi quando sentite parlare?>>

Teste GRECO: <<Lì il Dottor Fabbrocini ci disse che c’era un’operazione e che… da parte della Questura con il Reparto Mobile e che ci sarebbe stata una perquisizione, ma che dovevamo… ad una scuola, non specificando che scuola, e che noi dovevamo fare cinturazione esterna a questa scuola mentre gli altri facevano quest’operazione e quindi anche partendo con la… partiti dalla Questura dovevamo mantenere la fine del corteo proprio per giungere per ultimi lì sul posto.>>

Avv. SABATTINI: <<Quando lei scrive che il suo personale era in ausilio a personale dello S.C.O. e della DIGOS cosa…?>>

Teste GRECO: <<Perché il servizio che… per cui è preposto il Reparto Prevenzione… il Reparto Prevenzione si va aggregati verso la Questura e poi è la Questura che ci assegna alla Squadra Mobile, alla DIGOS o all’Ufficio Volanti o all’Ufficio Stranieri… quindi in quel caso noi eravamo a disposizione dell’ufficio DIGOS.>>

Avv. SABATTINI: <<E S.C.O.?>>

Teste GRECO: <<No, DIGOS in quel caso. Che poi c’era anche lo S.C.O.…>>

Avv. SABATTINI: <<Ma per quanto riguarda invece le volte in cui lei si è rapportato col suo Dirigente, c’è stata la… lei l’ha visto lì, poi l’ha rivisto davanti alla scuola o sbaglio?>>

Teste GRECO: <<Sì, quando… io l’ho visto davanti alla scuola quando siamo entrati e quando siamo usciti e una volta all’interno.>>

Avv. SABATTINI: <<No, perché lei qui scrive che prima di entrare dice che il Dottor Fabbrocini dava disposizioni ad altro personale prevenzione, di cosa stiamo parlando?>>

Teste GRECO: <<Perché c’erano altri colleghi in atlantica, in divisa e non si evince il fatto del Reparto Prevenzione perché solo noi avevamo il cinturone nero, come divisa atlantica. Io le persone che avevo visto vicino al Dirigente non le conoscevo, quindi non facevano parte del… almeno del mio Reparto Prevenzione.>>

Avv. SABATTINI: <<Lei ricorda quali erano… queste disposizioni che stava dando che cosa riguardavano?>>

Teste GRECO: <<Per la cinturazione esterna.>>

Avv. SABATTINI: <<Dopodiché lo rivede una terza volta all’interno della scuola, giusto?>>

Teste GRECO: <<Sì, entra nella scuola per chiederci spiegazioni per cui eravamo entrati.>>

Avv. SABATTINI: <<Bene. E una quarta successivamente a poca distanza di tempo di nuovo dentro la scuola?>>

Teste GRECO: <<No, all’esterno della scuola.>>

Avv. SABATTINI: <<Ma chi è che allora vi ha dato disposizioni di lasciare l’edificio?>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<C’è opposizione, Presidente. Ha già risposto sul punto.>>

Avv. ROMANELLI: <<Io mi rendo conto che stiamo aspettando l’Avvocato del signor Cozzolino e quindi… però…>>

PRESIDENTE: <<Non credo che sia per questo che facciamo le domande.>>

Avv. SABATTINI: <<Chi è l’Avvocato? Non ho idea di che cosa stia parlando il collega.>>

PRESIDENTE: <<Credo che sul punto il teste abbia già più volte risposto e ha detto come si sono svolte… se ha qualche interesse specifico chiediamo se no…>>

Avv. SABATTINI: <<L’interesse era a ricostruire le volte nelle quali si è visto col Dottor Fabbrocini per verificare se ricordava…>>

PRESIDENTE: <<Credo che ormai l’abbiamo più volte sentito.>>

Avv. SABATTINI: <<Benissimo. L’ultima domanda che le volevo chiedere è: quando è stata l’ultima che l’ha visto? Cioè quando non l’ha più visto, fuori dalla scuola o quando siete andati…?>>

Teste GRECO: <<Fuori dalla scuola quando ci ha ordinato di fare la scorta alle ambulanze.>>

Avv. SABATTINI: <<Lei l’ha perso di vista e non l’ha più visto dopo?>>

Teste GRECO: <<Solo via radio per comunicarci dovevamo aspettare il cambio sul posto lì al Pronto Soccorso credo zona Marassi.>>

Avv. SABATTINI: <<Grazie. >>. 

PRESIDENTE: <<Altre domande?>>

Avv. TADDEI: <<Sì, una sola precisazione io. Avvocato Taddei.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. TADDEI: <<Volevo chiederle: quale momento… mi sembra che lei abbia detto che sul posto vi è stata data disposizione che dovevate effettuare una perquisizione. Quindi una volta giunti lì?>>

Teste GRECO: <<No, dalla… ma noi non dovevamo… io non ho mai detto che abbiamo avuto ordine di fare una perquisizione.>>

Avv. TADDEI: <<Non voi.>>

Teste GRECO: <<Io ho detto di fare una cinturazione, mentre altro personale doveva fare una perquisizione e ce l’hanno comunicato partendo dalla Questura presso questi edifici scolastici.>>

Avv. TADDEI: <<Okay. Quindi dalla Questura. Avevo capito male. Lei era assieme all’Agente Colacicco?>>

Teste GRECO: <<L’Agente Colacicco era in macchina con me, io ero il capopattuglia.>>

Avv. TADDEI: <<Era in macchina con lei. La ringrazio.>>

Teste GRECO: <<Prego.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Le Difese? Non fanno melina le Difese. Non partecipano. Va bene. Credo che il teste può andare. Grazie di essere venuto, buongiorno. A questo punto abbiamo qualche novità sulla…>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<No, novità non ne ho. C’è però un’altra persona, che è l’Agente Santangelo.>>

PRESIDENTE: <<Allora sentiamolo. Buongiorno.>>

Teste SANTANGELO: <<Buongiorno.>>

PRESIDENTE: <<Deve impegnarsi secondo quella formula che deve leggere a voce alta.>>

Teste SANTANGELO: <<Allora: “Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.>>

PRESIDENTE: <<Prego, vuol dire la sua generalità?>>

Teste SANTANGELO: <<Allora, sono l’Agente Scelto Santangelo Amedeo, in servizio presso il Commissariato di Sciacca, Agrigento.>>

PRESIDENTE: <<Nato a?>>

Teste SANTANGELO: <<Castelvetrano il 21/07/1968.>>

PRESIDENTE: <<Benissimo. Deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Buongiorno.>>

Teste SANTANGELO: <<Buongiorno.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Lei è Agente attualmente in servizio ancora al Reparto Prevenzione Crimine?>>

Teste SANTANGELO: <<No, sono in servizio presso il Commissariato di Sciacca.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<All’epoca dei fatti, parliamo del luglio del 2001, in occasione del G8 che si è svolto a Genova, lei faceva parte del Reparto Prevenzione Anticrimine?>>

Teste SANTANGELO: <<Confermo.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Era in servizio a Genova anche lei come aggregato?>>

Teste SANTANGELO: <<Sì, confermo.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Chi era il suo dirigente di riferimento?>>

Teste SANTANGELO: <<Il Dottor Fabbrocini.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Ecco, lei la sera del 21 luglio è stato comandato di effettuare un servizio, volevo che lei specificasse come ha ricevuto le indicazioni che le sono state date e che tipo di servizio ha svolto.>>

Teste SANTANGELO: <<Allora, c’è stato precedentemente un briefing dove il nostro Dirigente ci ha, diciamo… come posso dire? Ha disposto di recarci presso le scuole Diaz e Pascoli per cinturare, diciamo, gli istituti e per effettuare anche delle perquisizioni.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Queste disposizioni il suo Dirigente, che ha detto il Dottor Fabbrocini, ve le ha date in che momento e dove?>>

Teste SANTANGELO: <<Poco prima di iniziare il servizio.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Dove vi trovavate?>>

Teste SANTANGELO: <<In questo momento non lo ricordo.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Eravate per caso vicino alla Questura?>>

Teste SANTANGELO: <<Credo di sì. Se non ricordo male sì.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Lei era insieme ad altri uomini? Costituiva un equipaggio di una vettura?>>

Teste SANTANGELO: <<Sì, ero assieme al Vice Sovrintendente Arcuri Giuseppe e Ficarra Ferdinando, Fernando.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Si ricorda all’incirca in quanti equipaggi, eravate impegnati in questa operazione del Reparto Prevenzione Anticrimine?>>

Teste SANTANGELO: <<Quantitativamente non lo ricordo.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<All’incirca.>>

Teste SANTANGELO: <<Comunque parecchi. C’erano reparti… il reparto R.P.C. di Calabria, le volanti della Questura di Genova… poi se non ricordo male…>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Prima di consultare atti bisognerebbe che fosse autorizzato. Quindi magari se riesce a fare uno sforzo di memoria, se no non è importante.>>

Teste SANTANGELO: <<Va bè, il Reparto Prevenzione Crimine Calabria, c’erano pure volanti della Questura, personale in borghese della Polizia; credo che c’erano pure i Reparti Mobili…>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Quindi vi siete diretti verso il luogo dove vi erano le due scuole che dovevano essere oggetto della perquisizione?>>

Teste SANTANGELO: <<Sì.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Sul posto quando lei è arrivato che cosa ha fatto, che situazione avete trovato?>>

Teste SANTANGELO: <<Ma una situazione un po’… così un po’ in confusione. Le nostre disposizioni erano quelle di… come ripeto, quelle di cinturare gli istituti per effettuare delle perquisizioni.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Quindi lei che cosa ha fatto?>>

Teste SANTANGELO: <<Sono entrato alla Pascoli e… cioè ha chiesto ausilio il personale civile della Polizia, che già precedentemente… poco prima era entrato. Siamo entrati alla Pascoli, ma lì è risultato tutto tranquillo, cioè niente di anomalo.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Lei da dove è entrato nella scuola Pascoli?>>

Teste SANTANGELO: <<Credo dall’ingresso laterale, se non ricordo male.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Ha superato un cancello prima di entrare nella Pascoli?>>

Teste SANTANGELO: <<Sì, sì, c’era un cancello, sì.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Si ricorda il personale che ha chiesto… lei prima ha parlato di personale civile della Polizia di Stato…>>

Teste SANTANGELO: <<No, in borghese.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<In borghese. Cosa intende? Cioè erano personale in…>>

Teste SANTANGELO: <<Erano colleghi che facevano servizio in borghese.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Sì, avevano segni di riconoscimento? Di quale corpo facevano parte?>>

Teste SANTANGELO: <<Ma questo non lo ricordo guardi.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Era personale in pettorina?>>

Teste SANTANGELO: <<No, in borghese proprio.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Esclusivamente in borghese. Che disposizioni con precisione vi ha dato?>>

Teste SANTANGELO: <<Niente, siamo entrati là per…>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Vi ha detto di fare ingresso, di entrare.>>

Teste SANTANGELO: <<Sì, poi abbiamo visto che era tutto tranquillo e non abbiamo…>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Ma vi hanno dato delle indicazioni?>>

Teste SANTANGELO: <<Guardi questo non… attualmente non lo ricordo.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Se vi hanno detto di entrare mi può dire con quale ordine?>>

Teste SANTANGELO: <<Sì, al fine di perquisire un po’ l’istituto.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Al fine di perquisire l’istituto?>>

Teste SANTANGELO: <<Sì.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<E lei una volta entrato è entrato da solo?>>

Teste SANTANGELO: <<No, assieme al mio capopattuglia.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Che è?>>

Teste SANTANGELO: <<Arcuri Giuseppe.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Una volta entrato che situazione avete trovato?>>

Teste SANTANGELO: <<Va bè, a parte… un po’ tutto a soqquadro, ma a livello… cioè come… tutto tranquillo. Cioè le persone che abbiamo trovato là dentro non… non abbiamo avuto problemi.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Quante persone ha visto?>>

Teste SANTANGELO: <<Bè, ce n’erano parecchie. Il numero non so quantificarlo, comunque ce n’erano…>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Dove si trovavano?>>

Teste SANTANGELO: <<Lungo i corridoi, nelle stanze.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Lei appena è entrato è entrato in un corridoio?>>

Teste SANTANGELO: <<Sì.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<E c’erano persone lungo i corridoi?>>

Teste SANTANGELO: <<Sì, un po’ di gente c’era.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Si ricorda in che posizione erano queste persone?>>

Teste SANTANGELO: <<Ma in piedi, credo. Ripeto, se non ricordo male.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Alcuni suoi colleghi ci hanno detto di aver visto gente inginocchiata.>>

Teste SANTANGELO: <<No, io non ho visto gente inginocchiata.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Lei è entrato in qualche sala?>>

Teste SANTANGELO: <<Sì, in una stanza ma non c’erano… all’interno in quella stanza dove sono entrato io non c’era nessuno.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Nei corridoi invece ha trovato persone e…>>

Teste SANTANGELO: <<Sì, in piedi.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<E che cosa è successo?>>

Teste SANTANGELO: <<Niente, abbiamo visto che tutto era tranquillo e non abbiamo operato in poche parole.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Lei si è fermato dove stava?>>

Teste SANTANGELO: <<Sì, sì, sì, sì.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Ha visto altro personale presente?>>

Teste SANTANGELO: <<Della Polizia oppure…? A cosa si riferisce?>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Mi dica chi ha visto, che personale ha visto.>>

Teste SANTANGELO: <<Ma c’erano i colleghi, più il personale che abbiamo trovato all’interno.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Personale intendo personale di Forze dell’Ordine.>>

Teste SANTANGELO: <<Sì, i colleghi che ci hanno invitato ad entrare per effettuare questa perquisizione.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Quindi personale in borghese?>>

Teste SANTANGELO: <<Sì, sì, sì.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Stavano operando la perquisizione?>>

Teste SANTANGELO: <<No, quando sono entrato io ancora no.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<L’hanno operata più tardi?>>

Teste SANTANGELO: <<Ma fino a che io sono stato là non hanno effettuato perquisizioni, poi dopo non lo so.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Quanto tempo si è trattenuto lei nell’edificio?>>

Teste SANTANGELO: <<Credo una mezz’oretta.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<In questo periodo di tempo che cosa hanno fatto le persone che non appartenevano alla Polizia e che erano presenti?>>

Teste SANTANGELO: <<Niente. Tranquilli, non hanno creato problemi.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Avete identificato o chiesto i documenti a qualcuno?>>

Teste SANTANGELO: <<Io personalmente no.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Altri lo hanno fatto?>>

Teste SANTANGELO: <<Non ricordo, guardi.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Quando siete usciti perché siete usciti?>>

Teste SANTANGELO: <<Siamo usciti perché all’interno, diciamo, non c’erano le condizioni per rimanere, nel senso che tutto era tranquillo e siamo usciti fuori. Abbiamo anche riferito il tutto al nostro funzionario.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Mi scusi, l’avete deciso autonomamente di uscire?>>

Teste SANTANGELO: <<Sì, sì, sì.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Lei è sicuro di questo? Sì?>>

Teste SANTANGELO: <<Per quello che mi posso ricordare sì.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Ma voi non dovevate dare sostegno e ausilio ad altro personale? Lei ha ricordato prima delle indicazioni che vi erano state date durante il briefing, no? Di dare, prestare ausilio durante operazioni di perquisizione e operare perquisizioni da quello che ho capito. Quindi dipendevate da qualcuno?>>

Teste SANTANGELO: <<Sì, ripeto, però all’interno non è che si sia creata una situazione tale per…>>

P.M. Dott. CARDONA: <<No, ma lasci stare le situazioni che possono aver comportato… io le ho fatto una domanda precisa: se voi eravate alle dipendenze di personale a cui dovevate dare ausilio e sostegno dovevate attendere degli ordini. Lei è entrato, ha detto prima, perché è stato richiesto di fare ciò da personale in borghese.>>

Teste SANTANGELO: <<Ma io stavo col mio capopattuglia, al momento che il mio capopattuglia ha deciso di uscire io gli sono andato dietro ovviamente.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Il suo capopattuglia ha ricevuto indicazioni o ordini da altro personale?>>

Teste SANTANGELO: <<Guardi, questo non lo so se ha ricevuto o meno ordini. Credo di sì, perché per uscire sì… non credo che facesse di testa sua. Cioè io mi sono attenuto, diciamo…>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Era lì vicino a lei, scusi.>>

Teste SANTANGELO: <<Sì, io mi sono attenuto diciamo alle sue disposizioni.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<C’era il Dottor Fabbrocini anche?>>

Teste SANTANGELO: <<All’interno no.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Non lo ha mai visto?>>

Teste SANTANGELO: <<Dentro la Pascoli no.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<E dove lo ha visto?>>

Teste SANTANGELO: <<Fuori.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Quando?>>

Teste SANTANGELO: <<Quando siamo usciti dalla Pascoli.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<E non vi ha detto lui di uscire?>>

Teste SANTANGELO: <<No, se non ricordo male no.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Mi scusi, non mi è ancora chiaro com’è possibile che se voi eravate alle dipendenze di altro personale nessuno vi abbia dato indicazioni su quello che facevate, che dovevate fare.>>

Teste SANTANGELO: <<Guardi, io ho seguito il mio capo pattuglia quindi…>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Sì, ma il suo capo pattuglia era lì con lei, non è che era da un’altra parte. Quindi lei vedeva anche quello che faceva il suo capo pattuglia, no?>>

Teste SANTANGELO: <<Sì, ma non è che abbiamo operato, non è che abbiamo perquisito, perché – ripeto – la situazione là dentro si è rivelata tranquilla. Non abbiamo avuto problemi con…>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Mi scusi, quindi vi era stato dato l’ordine: “perquisite se la situazione non è tranquilla”? Mi faccia capire.>>

Teste SANTANGELO: <<No, a noi ci hanno detto di entrare per dare ausilio al personale in borghese.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<L’ausilio lo avete dato?>>

Teste SANTANGELO: <<Sì.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<In che consisteva l’ausilio?>>

Teste SANTANGELO: <<Se bisognava fare delle perquisizioni.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<E che cosa avete fatto?>>

Teste SANTANGELO: <<Credo che… diciamo la persona… no la persona… la persona più alto in grado, diciamo, che all’interno… che non so chi era perché erano in borghese, credo che non abbia ritenuto opportuno di farla e non le abbiamo fatte.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Per mezz’ora siete stati così?>>

Teste SANTANGELO: <<Sì, una mezz’oretta.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Lei conosce l’Agente Scelto Greco Massimiliano?>>

Teste SANTANGELO: <<Sì, è in servizio al Reparto.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Conosce anche gli Agenti Mastroianni e Colacicco?>>

Teste SANTANGELO: <<Sì.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Erano presenti quella sera?>>

Teste SANTANGELO: <<Io non li ho visti là dentro, perché – ripeto – per quanto mi possa ricordare ovviamente…>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Lei ha detto di essere entrato da un ingresso laterale. Vorrei farle vedere la piantina del pianoterra della scuola. Le verrà orientata adesso da chi gliela mostra, indicandole la strada che separava i due istituti, l’ingresso principale e un ingresso secondario. Vorrei che lei indicasse da dove è entrato.>>

Teste SANTANGELO: <<Credo di qua, se non ricordo male.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Possiamo dare atto… segni pure con una croce e sottoscriva quella piantina. Possiamo dare atto sullo schermo qual è il punto che ha indicato come ingresso. Dunque sulla cartine viene indicato il lato sinistro dell’edificio, guardando… dando le spalle rispetto alla Diaz Pertini, quindi guardando la facciata principale dell’edificio sulla sinistra. Quella che corre lungo il lato più lungo dell’edificio è Via Battisti. Quindi lei è entrato attraverso quella porticina, l’ultimo cancelletto diciamo, che c’è sulla sinistra e si è recato sull’ingresso laterale della scuola?>>

Teste SANTANGELO: <<Sì, mi ricordo che siamo saliti per le scale.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Avete percorso dei gradini insomma sostanzialmente?>>

Teste SANTANGELO: <<Sì, sì, sì.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Quindi è entrato insieme agli Agenti… ai suoi colleghi Greco, Colacicco e Mastroianni?>>

Teste SANTANGELO: <<Può darci che ci siano, ma in quel momento non… non mi ricordo se c’erano loro o meno.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Non si ricorda se erano presenti all’interno dell’istituto insieme a lei?>>

Teste SANTANGELO: <<Non mi ricordo, sì.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Si ricorda di aver visto persone radunate in una sala?>>

Teste SANTANGELO: <<No, non ricordo questo.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Si ricorda di essersi recato ai piani superiori?>>

Teste SANTANGELO: <<No.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Si ricorda se personale del suo Reparto Prevenzione Anticrimine si sia recato ai piani superiori?>>

Teste SANTANGELO: <<No, non mi ricordo di questo.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<No nel senso che non se lo ricorda?>>

Teste SANTANGELO: <<Non ricordo.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Che uniforme indossavate quella sera?>>

Teste SANTANGELO: <<Quella, diciamo… la divisa quella estiva, quella che si usa per ora. Camicia con pantalone.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Quindi l’atlantica?>>

Teste SANTANGELO: <<L’atlantica sì.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Con dotazioni da ordine pubblico?>>

Teste SANTANGELO: <<Sì, l’U-Boot e…>>

P.M. Dott. CARDONA: <<E sfollagente.>>

Teste SANTANGELO: <<E sfollagente.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Avevate come dotazione di servizio per la divisa dei cinturoni scuri, neri?>>

Teste SANTANGELO: <<Sì, il reparto tutt’oggi adopera questo tipo di cinturoni.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Si ricorda dell’ingresso di altre persone nell’edificio o di aver visto nell’edificio altre persone che non appartenevano alla Polizia di Stato?>>

Teste SANTANGELO: <<Non ricordo.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<E che hanno chiesto spiegazioni sulla vostra presenza all’interno?>>

Teste SANTANGELO: <<Non ricordo.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Ha visti funzionari, oltre al Fabbrocini, che ha detto di non aver visto, all’interno dell’edificio, cioè che davano indicazioni?>>

Teste SANTANGELO: <<No, no.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Come si è concluso il suo servizio?>>

Teste SANTANGELO: <<Ma il mio servizio si è concluso… unitamente sempre al mio capo pattuglia siamo usciti fuori e ci messi vicino la macchina in attesa di nuove disposizioni.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<E quindi?>>

Teste SANTANGELO: <<Quindi siamo stati là ad attendere se c’era bisogno di fare qualche scorta…>>

P.M. Dott. CARDONA: <<E avete atteso fino alla fine?>>

Teste SANTANGELO: <<Sì, alla conclusione, diciamo, di tutto diciamo.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Le disposizioni sono arrivate o no?>>

Teste SANTANGELO: <<Sì, dal nostro funzionario.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<E quali sono state?>>

Teste SANTANGELO: <<Di rimanere vicino alla macchina e…>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Ho capito. Ma siete rimasti vicino alla macchina, ma poi sarà successo qualcos’altro? Oggi lei è qui, sono passati cinque anni, sarà ben successo qualcos’altro da quando è rimasto vicino alla macchina. Volevo sapere come si è concluso il suo servizio.>>

Teste SANTANGELO: <<Ma il mio servizio si è concluso che, se non ricordo male, ce ne siamo andati.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Va bè, questo penso che sia indubitabile che ve ne siete andati.>>

Teste SANTANGELO: <<Di quello che mi posso ricordare ovviamente, cioè… se non ricordo male.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Ma ve ne siete andati… mica che lei ha deciso di andarsene a casa.>>

Teste SANTANGELO: <<No, sempre su disposizione del Dirigente.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Eh! E che disposizioni vi ha dato?>>

Teste SANTANGELO: <<Di attendere là vicino alla macchina per eventuale scorta, se c’era bisogno di scortare qualcheduno.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<E avete scortato qualcuno?>>

Teste SANTANGELO: <<Io non ricordo di avere scortato a qualcheduno.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<E quindi che cosa ha fatto?>>

Teste SANTANGELO: <<Siamo stati là in attesa con il mio capo pattuglia.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Ve ne siete andati senza scortare nessuno?>>

Teste SANTANGELO: <<Se non ricordo male no.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Quindi siete… dove siete andati? Cioè se ce lo dice lei, perché io non ero lì insomma.>>

Teste SANTANGELO: <<Io in questo momento non ricordo dove siamo andati di preciso, credo in Questura siamo andati.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Lei ha steso una relazione di servizio, peraltro molto scarna, quando l’ha stesa? Se lo ricorda quando l’ha redatta?>>

Teste SANTANGELO: <<A ottobre 2001.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Diciamo 10 settembre. Come mai l’ha stesa, cioè sulla base di quale indicazione? Le era stata richiesto? È stato un atto che ha dovuto svolgere lei spontaneamente?>>

Teste SANTANGELO: <<No, me l’ha chiesta il Dirigente.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Perché a distanza di diverso tempo dal fatto?>>

Teste SANTANGELO: <<Perché me l’ha chiesta, diciamo, dopo credo un paio di mesi.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Lei quando è arrivato sul posto ricorda che tipo di operazioni si stavano svolgendo presso la scuola che era di fronte a quella che era oggetto del vostro intervento?>>

Teste SANTANGELO: <<No, perché non sono entrato in quella scuola.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Non è entrato, ma dalla via ha visto che cosa stava succedendo?>>

Teste SANTANGELO: <<Sì, un po’ di confusione, però io non… non mi sono nemmeno avvicinato alla porta d’ingresso.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<C’erano altri reparti che erano impegnati?>>

Teste SANTANGELO: <<Sì, quelli che ho già… quelli che ho già diciamo…>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Quindi?>>

Teste SANTANGELO: <<Reparto Prevenzione Calabria, un po’… le volanti, cioè…>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Parlo della scuola di fronte.>>

Teste SANTANGELO: <<La Diaz dice?>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Sì.>>

Teste SANTANGELO: <<I reparti quelli che ho detto poco fa.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Ma erano entrati nella scuola?>>

Teste SANTANGELO: <<In quella confusione… guardi, io non mi sono nemmeno avvicinato. Non so chi è entrato e chi non è entrato.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Se ne è tenuto distante?>>

Teste SANTANGELO: <<Sì, distante.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Si è accorto però se era già stato fatto accesso al cortile della scuola oppure se addirittura già erano all’interno dell’edificio?>>

Teste SANTANGELO: <<No, no, no, non… non mi sono accorto di questo.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Non si è accorto?>>

Teste SANTANGELO: <<No.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Ma voi appena siete arrivati alla Pascoli siete immediatamente entrati in Pascoli?>>

Teste SANTANGELO: <<No, abbiamo atteso un po’ fuori.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<E durante questo tempo di attesa che cosa succedeva, non se lo ricorda?>>

Teste SANTANGELO: <<Ma io in quella confusione cercavo di… quantomeno diciamo di… di ripararmi, di stare attento pure anche a me stesso, alla macchina, al capopattuglia. Cioè insomma ci guardavamo…>>

P.M. Dott. CARDONA: <<La macchina, scusi, dov’era?>>

Teste SANTANGELO: <<Fuori, là nell’atrio. Cioè nell’atrio, nella piazzetta. C’era una piazzetta.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<La piazza prima di arrivare ai due edifici?>>

Teste SANTANGELO: <<Sì.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Va bene, basta. Non ho altre domande. Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Domande delle Parti Civili?>>

Avv. SABATTINI: <<Una soltanto. Avvocato Sabattini. Del suo Reparto Prevenzione Calabria eravate intervenuti… il Reparto Prevenzione Calabria è intervenuto, lei diceva prima, sia nella scuola Pascoli che nella Diaz, ha detto, giusto?>>

Teste SANTANGELO: <<No, io ho detto che come… essendo in servizio al Reparto Prevenzione Crimine io sono entrato, diciamo, alla Pascoli. Nella Diaz non so chi ci sia entrato, comunque eravamo un po’ tutti là. Non vado a… cioè non mi sono accorto chi è che è entrato e chi non è entrato.>>

Avv. SABATTINI: <<Lei…>>

Teste SANTANGELO: <<Io posso rispondere solamente di quello che ho fatto io.>>

Avv. SABATTINI: <<C’è qualcuno dei suoi colleghi del Prevenzione Calabria che portava i capelli lunghi legati?>>

Teste SANTANGELO: <<No, no, che ricordi io no, perché il reparto ci tiene tanto, diciamo, all’aspetto formale.>>

Avv. SABATTINI: <<Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Le Difese. Nessuna domanda. Una precisazione: lei ha parlato e ha detto tre volte che all’esterno c’era una gran confusione. Ci può spiegare meglio che cos’era questa confusione, in che cosa consisteva questa confusione?>>

Teste SANTANGELO: <<Bè, confusione di macchine, di volanti… di questo genere.>>

PRESIDENTE: <<Cioè di macchine… le macchine saranno state ferme.>>

Teste SANTANGELO: <<Ambulanze…>>

PRESIDENTE: <<Arrivavano, ripartivano… le ha viste arrivare?>>

Teste SANTANGELO: <<Sì, sì, ho visto arrivare pure le ambulanze.>>

PRESIDENTE: <<Ma quando lei è arrivato c’erano già ambulanze sul posto?>>

Teste SANTANGELO: <<Se non ricordo male no.>>

PRESIDENTE: <<Quindi quando è uscito dalla Pascoli poi ha visto arrivare le ambulanze?>>

Teste SANTANGELO: <<Sì, sì, sì.>>

PRESIDENTE: <<Ma quando lei è arrivato la confusione quindi era solo delle persone che… suoi colleghi che entravano in una scuola o nell’altra?>>

Teste SANTANGELO: <<C’era pure personale fuori. Cioè non è che sono entrati tutti…>>

PRESIDENTE: <<Sì, dico, personale che… parte entrava, parte restava all’esterno.>>

Teste SANTANGELO: <<Sì.>>. 

PRESIDENTE: <<Quindi erano i suoi colleghi che determinavano questa confusione o c’era anche qualcos’altro?>>

Teste SANTANGELO: <<No, no, no. Cioè qualcos’altro nel senso pure persone che erano pure là all’interno della scuola credo.>>

PRESIDENTE: <<Ecco, ma questi che cosa facevano?>>

Teste SANTANGELO: <<Guardi, di questo non le so parlare perché l’autovettura dov’ero io, cioè l’autovettura diciamo in una dotazione era un po’ distante – ripeto – dalla piazzetta. Quindi non è che si poteva vedere chissà che.>>

PRESIDENTE: <<Va bene. Grazie. Altre domande? Nessuna. Può andare allora. Grazie e buongiorno.>> 

P.M. Dott. ZUCCA: <<Non abbiamo notizie sulla richiesta di presenziale per il difensore e potremmo sospendere per la pausa pranzo e riprendere più tardi.>>

PRESIDENTE: <<Riprendere più tardi se riprendiamo.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Certo, sì. No, me ne rendo conto. Io posso provare adesso a mettermi in contatto telefonico con la P.G. che è incaricata di effettuare questa…>>

PRESIDENTE: <<Ma il teste chi è questo che deve essere sentito?>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Cozzolino Cristofaro, che era assistito dall’Avvocato Claudio Zagra. Era stato sentito come coindagato connesso durante le indagini.>>

PRESIDENTE: <<E trovare un altro Avvocato non è disponibile?>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Il problema è che è stato citato correttamente unitamente al difensore per la scorsa udienza quando non si è presentato, invece per quest’ultima udienza la P.G. ha citato solo lui e non ha avvisato il difensore e quindi il difensore non è stato citato regolarmente. Ecco, su una sostituzione non so se…>>

PRESIDENTE: <<Ma io credo però che se il difensore doveva essere presente la volta scorsa, se non è venuto… lo sapeva benissimo che oggi ci sarebbe stata la nuova citazione. Perché non doveva saperlo? È stata disposta la volta scorsa la citazione?>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Sì, era già stato citato la volta scorsa.>>

PRESIDENTE: <<Quindi gli sviluppi successivi del processo il difensore dovrebbe conoscerli in teoria. Se il teste… Si può anche chiedere se intende nominare un difensore in sostituzione del suo e così poi lo possiamo sentire ugualmente. Se troviamo l’Avvocato Zagra tanto di guadagnato, ma se no troviamo un Avvocato d’ufficio e gli chiediamo se lui vuole essere assistito dall’Avvocato.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Quindi questo risolve il problema che comunque si sentirà il signor Cozzolino, ma a questo punto potremmo sentirlo dopo una mezz’oretta di pausa in maniera che diamo…>>

PRESIDENTE: <<Sì. Allora ci rivediamo qui alle due.>>

il processo viene sospeso alle ore 13.13.

il processo riprende alle ore 13.14.

PRESIDENTE: <<Allora, per il verbale possiamo mettere anzi… perché avevamo concluso dicendo che avremmo ripreso alle due. Anzi a questo punto arriva l’Avvocato Zagra, difensore del teste e quindi non essendosi ancora allontanato nessuno si dispone la prosecuzione del procedimento con l’audizione del teste. Allora, se ho ben capito il teste è sentito come Art. 210 quindi ha facoltà di non rispondere. Il teste va avvisato che ha la facoltà di non rispondere, quindi si intende avvalere di questa facoltà o no?>>

Teste COZZOLINO: <<Sì, sì, mi intendo avvalere di questa facoltà.>>

PRESIDENTE: <<Quindi abbiamo già concluso con molta velocità e senza… Quindi intende avvalersi della facoltà di non rispondere. Deve fare le sue generalità però perché ancora non le abbiamo prese e quindi…>>

Teste COZZOLINO: <<Cozzolino Cristofaro, nato a Portici in Provincia di Napoli il 13 aprile 1964.>>

INTERVENTO: <<Posso sapere… un’unica informazione prima di… ma la posizione processuale di Cozzolino?>>

PRESIDENTE: <<Ha detto il Pubblico Ministero che si tratta di…>>

INTERVENTO: <<Vorrei capire è stato indagato, non è stato indagato… In questo processo? In un altro processo? Solo avere questa informazione.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Sì, gli è stato contestato il reato… una delle contestazioni per cui è processo.>>

PRESIDENTE: <<Quindi un coimputato di questo… per cui chiaramente ha la possibilità… concluso con un’archiviazione attualmente? Concluso in qualche modo? Non si sa. Non c’è una conclusione.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ci siamo resi conto che il signor Cozzolino è stato interrogato con l’Avvocato e gli è stata fatta una contestazione, ma poi poiché all’epoca erano procedimenti collegati non è stato iscritto formalmente in questo procedimento, per cui la sua posizione è rimasta lì, nel senso che c’è un…>>

PRESIDENTE: <<Va bè insomma, comunque… la situazione è questa. Quindi niente, allora lei…>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<La contestazione che ha ricevuto è una delle contestazioni che hanno imputati in questo processo, quindi che sarebbe concorrente.>>

PRESIDENTE: <<Sarebbe concorrente e per cui il 210 e quindi siamo in questa situazione. Benissimo. Può andare allora. Grazie e buongiorno. Il processo… la prossima udienza è il 5 luglio, se non erro.>>

Fine registrazione.

La trascrizione è composta da  (spazi inclusi) 120.590 caratteri.
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